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ver hey a Costantinopoli? 


: Ferito gravemente o | rifugiato nell’harem del Sultano ? 





L'intervento delle Potenze tra Bulgaria e Romania — Il gran Consiglio di ministri a Vienna Pi 


La noza dell'attenal 


radiotelegrafata a Londra 
(Serutste apociale della Stampa) 
Lanéra, 19; noti. 
La Central. Newa riceva per radlotele- 
*‘vramma da Costantinopoli (senza date): 


x orino perborato tri sen un ‘atontato 
stro, Emir. he. I aiforma che ati 
"is aeree (iii Magia | n oro 
Fim, concara sopra qu. taeerem 
5 imposti. otera e tlerafatà pari 
dun 








Altre notizie della stessa Agenzia su En- 
dr bey dicono: ehe egli st sia rifugiato qui 
‘» Costantinopoli, nell'harem. del Sultano, 
laschè Enver bey Na sporato una princi 
pévia eglziana la quale appartiene alla fu- 
migtiti del Sultano; È stoî soldati gli stan- 
no ancora alle calcagna con l'intenzione di 








accolteltarto; 

Lia prima notizia delta Central News 
marcen ancora di conferma, ma qui e Tore 
dra ncssurio vtontaVa prestarel fede, Che 
terob era callito‘in disgrazia to sapevalo 
giù da qualche gionio; cioè da quando emi, 
dopo Cante sptéconote verbali, fece un e- 





piorine fiasco nel suo fortativo di couliere 
d bulgari alle spulle netta penisola di Gat- 
linoti © abarcare wn corpo di spedizione a 
“Bharkoi sidMar di Marmara. Che poi la 
Sa sorte sia quelle, assai probabilmente, 
dì jiotire! trucidato è abbastanza naturale 
Giacché Enter Bey (u ‘il primo responsa. 





dild dell'assassiiio di Nazim Pascid e si 
stanno tramando contro di lui venidette 
terribili 


L'unica orservazione: che. si fa a Londra 
commentalido la sciagura di Enter Pey è 
questa: clie la sua morte potreube porre 
il Geom Visir, fl quale è atisiono di conchiu. 
dere Me puce, in yrado di ceniro a termine 
con i oadgari. " 


Ueciso su una nave? 


MI corrleporidante i 








Costantinopoli della 
Uficiosi 4 Kolnische Zeltung», felegrat 





Qu) 31 conterma la notizia cho Envor bey 
sarohbo: stat>. assassinato; L'assassinio va-| 
rebbe avvenuto sopra una nava e sarebbe | 
dovuto a vendetta, Si aggiunge che Envér 
hey ‘aveva perduto. presso to ogni 
‘nonolarità dopo l'utelilonà di Wézini passi: 
‘Qualcuno, però, aétiinaà alla’ vasé ché 
var boy si sarebbò rifugiato nol patazzo dii 
Sultano. 














Ininstato speciale? det Daily Express du 
Worilò el ‘coporo Moraclos. tetegrafata 
deri Wpftéz n Enter Bey, che non fia potuto 

Pukri pascià a causa delle osti- 
stute @ suo ripuaFdo; dalle (rip: 
sf frora a bordo dell'inerociatore Bar- 
Marosia. Si attendo prossimamente uno 
abhieco ii greci ‘a; nord: della. penisola di 
Gultigioli» 

_—— —Tr 


-40 turchi ueoisi nei Dardanelli 


‘da una bomba greca 

Atena, 17, notte. 

SI atiniuizià che; essarido stato’ suporaie 
to dillicoltà di approvvigionamento, 

cito “recò di Macodonia, cha si trova 





Fagalane 























Rolonia, contnvierà la sua dvanzata verso! 
Gianna distalto du Kolonia una ventina 
ii chilomotel 





1'Embros ha da Syra ch 
provenienti. da. Costuntinopo) 
matinalo ché lia sorvito a bordo della co-| 
raftitt (urca Barbarossa: Egli'narra ‘che, 
ditanto un volo dell'aviatoro Montossis_al 
Uisopra del Dardanelli, una lomba tiratà 
dall'apparacchio: cadde sopra una torpedi- 
‘niora turca ed affordò 40. uomini dell'equi-! 
puggio. (Ag. Stefani) 


i. Hotizie turche 


Costantinopoli, 17, mattino: 
Un cobiuuicato-ufpicigte Ure: «La calmi) 
contiiiua da ierà ad-Adnanoboli edu mi 
Vir. Gli avamposti a Ciafatgta” Mano 168: 
Micalo le possi conii collo 
iemeco. Questi ha fenfatt ln scorìà notte 
che'è stato co. 


fra ) profeghi 
si. trova un 





























un gtluzco aa batonatta, 
raguiosamente respinto n, 






(Bervizio mpecta 


Com'è fallito 


il gran colpo di Enver bey 
Le grandi perdite dei turchi 


@ Londra; 19, sera. 

IL Daily! Telegraph ricene del suo corri. 
(spondente, che è riuscito a pastare una gior. 
nata nella penisola di Gallipoli, un dispae. 
cio, net quale è detto' che to scopo delta spe- 
(dizione di Encer bey era di eTettuare un 
rando diversivo sul fanco dell'esercito Dit: 
Waro, costringendo i buigari, trinetrati di 
fronte 4 Giatalyià, a ritirarsi, aprendo co: 
Sì, ae fosie italo pussibite, alle tripne tur. 
elie la ie di Alriouopoli. A Gallipoli il 
[Darttett! totò 50 ‘trasporti ancorati nelta 
bla ineicmo a tre nati turche: & Turgut 
Lioîa, it Burbarossa e d Megidic, Eiver bey, 
lasciata: Costantinopoli, avena  costeggiuto 
[lengo + Dardanetti per irorare un punto di 
facile approdo ; ma, visto che to sbarco era 
Impossibite, aveva scelto Sarkieî, dote la) 
costa è basra ‘e sl gresla ad una stnlle ivi 
Inresa. Cominciò quindi senzultro a sbarca» 











era questo: prendere allé spalle & bulgari 
che, occupano fo trincee dinanzi a Iulal 
Mentre è turchi comandati da Fakrt parcià 
li avrebbero asvaliti di fronte. Cosi è bulya: 
Tè sarebbero rimantl presi Lia: duo. oct 
Ma pier îL Vuon sueceseo di questo qudace 
(progetto mancacano ‘tutti gli clementi es- 
Holiziali; siéchè soltanto 4000 soldati tocca. 
rono la terraferma, per 

il movimento del' turchi, è bulgari (i 














Vordo. Questi avcentiienti sà stolsero) su 
balo, 8 febbrato, © da quel giorno te truppe 
Idi Enter bey sono rimaste inerti a incrocia 
Pe nello aequo di GaUpoli, Soltanto det 
biccoli pruppi-a quando a quando sono) 
ibarcati. per ‘mppogpiare la ifera ‘dello ti 
Dice di Putair, ana. td destiazione del resto] 
(delle! truppe è per 41 momento ignota. TL 
‘gran colpo che Enver hey ineditava di fare] 
‘8 così comptetancente fallito. 





Uett — sono tutte piene 
|mostra ta gravità dei combattimenti svttri 
intorno 
{o feriti, i turchiò abbtanò perduta 4000 suomi: 
(nè atineno.. Tutti gli ufficiali turchi, con i 
‘lati ho conversato,'imi haino detto chie 1 
ha dra battaglia, che: dovrà decidere delta 
Horie di Gattfpott, è (uminente 


Le posizioni bgare iomaate 


Selle, 17, notte 
L'Agenzia Telegraita bulgara recg clic le! 
{truppe bulgare iantgigono le toro po 
Ati presso Giatatgta ©’Butalr. La notizia da 
Costantinopoli che teri tarebbo atcentito un 
importante combattimento presso Butaîn. è! 
‘priva di fondamento, Soltanto wn distacca 
mento di soldati bidgari ditta sanità si 
'ipinse (unanzi a raccogliere î cadateri tur. 
chi 

Alacceanio innanzi te posizioni buagare e fut 
#ono investiti dal fuogo dell'rlijlieria tur. 
ca dele fortezze. IL distaccamento ritornò, 
dopo di che il nemico sospese il fuoco, 

(Ag. SU): 





feriti, ciò che di 






































* Francalerie, 17, mattine. 

La Frenkfurter Zelluug ha da Costanti. 
Napoli cha persiste la -xoce che un Corpo dil 
‘armata greco condotto da, trenta trasporti 
[sla riuscito a sbarcare presso la baia di| 
Basta, 

Lo afcsio Giornats ricode da Costantino. 
poli cito tra. li u[fciali dettesercito:dî cia- 
tatgia si manifesta un nuozo fermento, L'| 
spettore generale di cuvalleria, Tzsct Fuad 
Pascià, lia dalo le sue dimissioni. GUi atri) 
‘efficiatt rifiutano di obbedire agli ordini 
ile Gran visir, E stato necessario. arri: 

















stare motti di essi. 


Un'importante missione 
affidata all'“Hamidijè.,? 


Matta, 17, mattino. 

L'toraciatore ottomano Hamidis è stato 
'autorizzato a rimanere: fino.ad oggi a Mat- 
‘la, perchè le lastre ucila corazzatura, re. 
eentemente dalneggiate de una torpedine, 
‘avrebbero fatto fare. acqua alla mare con 
Inare. grosso. 

Corre voce. che THomidié intenda salpare| 
(per Siracusa. Sî assieura che abbia ricevuti 
‘ordini dal anio Governo di compiere iena int- 
| wortante imtestone, certo è chel comantar 
Îe Hut ricevuto da Costantinonoti molti te 
tegrammt cifrati. 

aérÎ, iutgnilo, imbarcò 400. tonnettute 
APDONE, malgrado un blutentiustimò velata 
[NG oitabotazi» lc opceusioni. Il comaridunte 
'déllincrociatore, copitano Heuf ey, hu sut. 
faiilo 25 anni. Lrequipaggio delta naro si 
(compone di 310 persone. 


























Te i jiok vomtini. Îl quo piano di campagna | 





appena. SI 


salirono è costrinsero i\sotdati a tornare al 


«Ta case di Galliboli — continua il Bars! 


‘IBulalr, Si calcola che, tra miortì) 


le fino dalla baltagiia dell'S [enbrato | 


To sbarco. nell’Asia Minore! 


TI “passo, delle Po 


a Di tt a Bucarest 
divo Stati accettrobboro la madiazione conven 


Solto, 17, ne. 

1 rappresentanti delle, Potenze fecero ieri] 
Valtro del a passi » presto il Govérno-tul- 
qara per comunieara it desiderto dei risnet- 
ttst Governi di vedere risolvere amichevol- 
mente to divergenze con la Rumania. Un 





analogo fia fatto a’ Bucarest. 
sine (Ag. Stefani) 





di passò 





sortie; 1 
Non sl presta fede ne circoli ufficiali al 
le voci di una imminente rottura dei ne 


notte. 





‘doxiati vulgaro-rumeni. Si ritlene, invec 
‘che sia venuto il momento per le Pot 
‘di proporre ta loro mediazione ai due Stati, 
[ehe sarebbero da parte.toro disposti in mas-. 
{Ag: Stofani) 





lima ad accettaria. 


| ifuaione grave, non diperala 


{Per telegrafo: dat: noslfo: inviato speciale) 
Sol 

Corrata docs oggi che + romeni acergno 
‘deciso di occupare militarmiento Stistria e 
Si parlava dell'improveisa. partenza dell 
‘Principe Ghika dalla cayitale bulgara. Le 
luo /molizie sono false ‘e categoricamente 
‘amentite dalle autorità, 

Dopo i coltoqui d'ieri, in seguito ai qualt 
‘& Principe Ghilia ha telegrafato al Goter: 
o di Pukurest le cantro-proposte bulgara) 
[che eoli ritiene indeterminato (infatti st 
‘assicura ‘ora che cose non furono uffici 
‘mento precisate, specialmente nel punto ri 
‘quardante l'altino Limite delta: frontiera | 
‘munrina) now si può fare alcun pronostico. 
È' necessario altendore, con.un po' di pa- 
sienza, le decistoni del Governo romeno. 
Tuttavia la situazione è certamente grace: 

state interrotte le trattative le 
‘La Romania 
‘nom ha ‘ritenuto categoriehe le ‘proposte 
di Dane] © det commissari bulgari: it 
Principe Ghia, e. i sot colleghi avevano 
‘domandato ai rappresentanti vutwari una 
\risposta esplicita e preetsa. Lo speranze 
però son sono cadute: fulta la situazione 
dinende dalla risposta che ri aspetta dr 
























- Bukorest. 





0, 
—— _—— 


Hakki Paseià a Londra 


Verso la riapertura 
ilel palazzo di San Giacomo? 
sereizto snéetle della Stampa) 
Londra, 17, note 

Iiakky pascià è arrivato la nollo scorsa 
[allo 22.5 a Landra © venne ricevuto gita 
tazione da Reschidi pascià, dal personale 
dell'Ambosclata Oltomana e dal” Console 
‘gehoralo di Turebla a Londra. Jakky pi 
Tacià ci tino mollo a far capero cho la sua 
l'intssiono è assotutsmente spogli di: ogni 
learaitore. vicialo 0 Ja «Rentoru. questa 
[sora lo accontenta in un apposito comuni: 
cato 

Senonehé qui a Londia è un segreto 
perio cho takky pascià è venuto par tr 
Lore qualelio via la quale conduca alla ri 
perluro della Conforenza per là pice. Egli 
Oggi si intraltonne a lungo all'Ambarciala 
turca ed chbo molti bravi colloqui di ole 
privata con vari Ambasciatori, Questi col 
lofui prosegulrarho domani o Ja primi vi 
dita cho HaKky posciù farà domattina sorù 
l'all'ambuselatore Italiano: mareliese  Impe- 
sil = 
Nel pomeriggio Makky pascià acconpa-i 


| 
































fino a mercoledì prossiat, 


Droleste: per la Bandera greca sa Cela 


Costantinopoli, 17, mattino. 

SÌ (assicura che la Porta ha incaricato! 
lî sioî rappresentanti atbestero dî ricîa- 
Mure. L'attenzione, delle Poter 
cli gli inglesi hanno tolto lu bundisra tar 
Te c te vandiore dette Qotenze u Creta, ed 

















e altre di 
ili Nino dssalo ly | DdNidlera greca, mentre lu-|te al 


n ancora la guerra, 





18 Consiglio del mntstri la dtcordalo 
concessioni eNe cruna stte chieste dla 
Irecché mesi, 






| riprendora. 





‘grato, dall'ambuselitor tureo. si recò ul) 
‘Foreign Oîfica» © VI conferi con Sì XE; 
Kolson, giuccliò Sir Edward Grey, come è 
Riolo! ‘è ‘o rimarrà. assento dalla” capltite! 


sul fatto] 


della B'TALM 


Tola del “Rene, 


sulla contesa austro-russa 


L'accordo delle Potenze 
(Servizio speciale; delta Stampa), 
$ ° kondra, I7, notte. 

‘Î fogli atnsasionali diplogono la situa 
'aiona ‘euirope@ ‘è foschissimi colori. 1 eir- 
colì più avventati fanno mille. propositi 
Ureigici è sua forma 0 sulla sostanza della 
Tottera di Nitoln II & Francesco Giusenpe 
(quale fu riortata ieri quassa, e 1 prezzi di 
Vario azioni alla Borsu dl Londra bano 
subito osi ‘un iiiasso por la gran voglia 
di Vendeo'da cut furono presi loro pro- 
rietari di ‘fronte ‘alla cosidetta nubo di 
guerra. cho è tornata a ‘incombere ul 
l'Europa, Nuturalmente, sarebbe sciogco il 
pretidero alla leggera tutto questo gincchè 
là ridda suerrafoddala che danzano in Au- 
ftcià o in russia lo comfriccoîe militari 
ala o panalavista presenta senza dubbio 
qualciha pericofo; nondimeno è ancora al: 














presen 


La Router Snfatti‘fa eleéolaro questa sera 
[tardi una nota ufticioso, la quale non potrà 
|a meno di calmaro domani mattina al 
‘quinto gli nniti. 

Lia nota dichiara (che nol conviene altre: 
uuiro molta importanza allo voci allarman- 
LÉ poste: in' girovdn cerlà circoli. Pietro- 
Gard! e di Vienna per: ciò che riguarda! le 
relazioni quatto-rusie. Essa emontisco 
‘Ahindi cho nella, discussione sul confiui 
‘lbinios! sl sla andati Incontro a una via 
ioni! uscita ‘tanto da ingenerare ta so. 
jspgusiono del dibattito. 

Al'contrerio — proîegue tertualmente 
la nota — la disci 











regolarmente nella prossiniu 
riunione ambarciatoriate ta quato si terrà 
‘al Foroiga Office giovedì prositmto, Questo 
Brete indugio è dovuto soto al fulto che 
sir Euward Gre) rimarrà assente de Ton 
[ra sino! mercoledi venturo e Lmbiscin 
toro ill Franela' Cambon, recatosi a Parigi, 
non sarà di riferno che viella stessa dala» 
La nota aggiungo; cho nel frattempo so 
no pervoliuto a Visnua lo: contro-proposto) 
[della Russia 0 clio il Governo austrincu stu 
[ora studiatidolo con un attento estme. 
Intanto titti gli aforzi delle Potonze non 
diteltumento intoressato nellà controver. 
‘sla continuino a svolgersi senza post cor: | 
l'intento di favorito. il! più poseibilo vt 
‘sempre più cordinlo riavvicfhamento tra | 
duc Governi in contesa, A questo punto la 
nota dichiara cho l'Amsfria ha ormat fatto 
Sapero dit parte sua elie non sarebtie con 
traria a consentire’ alta esclustone det pla: 
‘no ill Scutari onchd tel {orritorà di Tpek è 
| erizren datt'Attania autonoma; per quanto 























?| vienna mantenga scopra il proprio punto 





[Ul vista Higuardo alta città di Seutori, fn 
lat ‘© per sè, insistendo che tanto questa 
‘quanto Giacova, Dibra, Giannina devono 
fat parte dello Slato: autonomo albanese 
cho. si è deliberato di creare. Fin qui la 
| importante: nota della Reuter. 
|, Ame tisutta poi da fonte autorovotissizia 
[rho essa espono con verità Ja situazione o. 
loternu, anzi la Nota è reticente sull'att 
tudinio dolla Russia: ho ragione di cicilere | 
Nol che sia molto più conciliatito di quello 
clio sembri giacelià lu Russia sazebbè_ an 
(cho disposta allu fù fue w cedere ln 'Grto 
modo ancho noi rigundi di Scutari» Na- 
turalmento Ja Russia, ti quale proclama di 
‘aver già concesso molte cose, spocialmente 
[sulla questione del porto serbo nell'Adrin- 
Lico © sulla questione albanese iu generato, 
da dicendo Gll'A chis non do chieda 
troppo suecifeio mù è certo elle lu Russia 
Isembra: disposta a faro qualche tltro sueri- 
Îicio nell'iutenta di conservare la, pico ché 
ln pito le più utlla ed du parto lg 
| pò ‘essoro fu questo momento quisi neces: 
Cumunquo nei migliori circoli dipto- 
muticì Tondinesi questa sera sì conserva la 
forma fiducia che la controversia verrà pu: 
'elficamente risolta. Quanto. alla mesi 
doi conîini 
Gli Ambasciatori. E° parfettamente vero che | 
Una via senza uscita non si è parata in 
nonzi rigli Ambasciatori: mu vark punti lo! 
|Potonizo: hanno raggiunto un perfetto ne 
cordo: gli'altri punti da aupfanare.r 
dono sottunto trs città ai eu una è Scutari, 
luo credo si 
to a Scutari ablaru 


















































foné. sull'Albanin si |c 


Ubaneslmolto.sÌ è discusso da-| | 


PA) @ 


6 le relazioni commerci, 


(Seroteto: api 
Vienna; 17, notte: 

Icri si è adunato/a Vienna il gran Con- 
istio gii mintstri, cho vi avevo già annun: 
riato. Esso @ durato dallo 11 del mattino 
allo 7 dl sera e non avendo esturito 1 1a- 
ori, di 
fmi ggeu 
stria, quella conferenza dol) ministri comu-| 
uni alla quale partesipuno tutti quel mi 
lstii del ilue Stati, austriaco ed ungherese, 
che hunno da intervegtre nell soluzione 
{ci necblemi internazionali. Nei Consiglio 
Tdi jexi sono fatervonuti 12 minfetei. Uh bre- 
o Ghimunicato ufficiale, pubblicato :atamu- 
(hi, dico laconicamente che-{l Consiglio, dei 
ministri st U oecupato di questioni scono: 
miche, Ta: splegazione è, brete ed. inf. 
elente fn Gn momento come l'attiialo, così 
ivo di interosso politico. 


Discussione viva 


Sobilo ull'nizio della aiscussione, 11 ni 
nistro degli esteri conta Borehtold, clie' 
Vova la presidenza della seduta, hu fatto! 
una deovo esposizione della situazione dn-| 
fernazionale, sopra tutto: di quella; balea- 
filed biccurido speetalmento 1 rippotti eco 
bomiel'o commetelali dalla moiiarchita co. 
"AL StAtE balcisnlo!, Questi 1iroblemi vitali 
[UÎ cui dito ‘ancora in seguito, concordane 
[dosi ai amet det trattati "Sonimieretani ser: 
V'Austila costi Stitt baleontet; doccanò mi 
elio fntoracei italiani. Sfssome mon'è an: 

docisa completamente ta ‘ltuaziono 
politica balcanico, lu seduta di ieri non 
Poteva avefo che tn caraltera informativo, 
nossa, pier, si è stablito fu masstma di 
regolare su nuove basi, anche prima della 
luni scadouizi, i teattuil commercinli soli 



























































|ranporti colla Serbia, 19 già esposto 





Le enormi spese militari 


al cogli Bat balcanici 


discusse dal gran Consiglio di Vienna 


lo 6lsempa) 
‘nani approvati nell'ottobre scorso, al ris: 
‘sumono in questo cifre: 

Creiiti supplattori. per' l'eseboito: 48° mi- 
\lionî; Crediti upplattori per la marina: 
milioni. Deficit di bilaneto di mobilitazione 
400 inilioni,; È così; un aumento del bili: 
‘olò militare del 1919-18 di'489 milioni, quasi 
'ioezzo: aniliardo. SÌ tuatta veramento di 
tun grave problerra: finanzSario chel non più: 
‘on prooceupare nella condizioni presenti 
‘qualnque Governo. 


Le relazioni commersiali col Balcani 
Come ho detto, nella politica conimersise 
ni tratta di ollemero uovo. faciltazioni 
commerciali dagli Stati balcanici. Essa do: 
vrebbero lradurst come un completamei: 
dagli attua tatiati commerciali, colla See 
bia, col Montenegro e colla Bulgaria © pote 
sibilmento con un trattato di tariffe con la 
Grecia. Dominanti nella questione bono (© 
Hmpo, quali sono 1 deslderata dclia Serbla 
‘questo riguiaio, pet dro in cambio mo 
da concessioni all'Austria, Si domanda, ia 
Sostanza, cho alino eliminati | due priicini 
fondutnsnial] cho doroitano attualmente ‘1 
trattato commercio austroserdo a datno 
della Sedia, cioè IL divieto di esportazione 
dol besliamo sstbo yivo im Austvia (6 1a 
[Sntorminazione Uan quantitativo fisso au: 
fio non superabilo molla esporlizione, di 
Bedliumo anacelisto. In Austria, dovo.JI for 
ignitlo cho” fa cano ad 
È dell'Impero non. vorrebbe 
‘orto senilito pavtare di nessuna concessione 
agli Slali baleanici spl campo agratio, para 
sin ora dispusto soltanto ad aumentato il 
quantitativo serbo ol bestlimo miscoitito 
‘di Importazione. Questa concessione. alla 
Serbia non troverebbo una troppo grave 









































Uraltati scadono. norsitinente. Il 
0 1017 0 si Voerelbbio ora fut vir| 


Questi 
Lo gen 














foca | nuovi possibili accordi raggiunti dal | 
Lo iolimaso 1911, Tanto Il inifistro qustriuo 
‘co quanto quello uuziierese del commercio 





liano esugsso | desideri dell'industria © 
(dol commercia austroungarico, desideri cho 
si tetano, doh intro | riti] ne 

att Mivfa doruinanti nella politica dogn 
tino dell'Imoro, 1a quale, imunteriendovun 
reciso sistema di protezione, riduco lim- 
ortuziono in Austila del prodotti agito | 


























Mick. (CIO valo 
Ja Malga 
La discussione u questo 1 
di vivi, Nella soli o 
[detta serata ministeriahi si teovasa canicen 
tato tutlo io Stato Migalore di relatori 
fewnlek det duo miuinterì dell'Aguicottirà 
del Commieteiu, dl Vienua ord Budapest, i 
[quali furono ducunto Ja soduta chiamati pi 
vcchie volto a riferiva sui problemi tecniel, 
Un particolare significativo 34 vuòlo dure 
nei circoli ufeiosì a questa discusitono dell 
‘onsiglio dei ministri nei riguardi della 
Serbia. 
Ura Austria e la Serbia va uo sono anclio 
arcechi di ordine econoralco; che l'Austria 
Vorrobbo collegire a quelli’ politicI por tro-| 
Vire tina soluzione della questione nustio- 
serba soddistucento di suol generali postu: 
lati 


‘400 milloni di maggiori spese militari; 
11 Consiglio deî mibiishri si è Mm 
Occupato dello misziori sposo cco 
impiosto dbllo atraordiacio misure ralitari 
preso al cnilui orientali e moridionoli del: | 
in seguito aio crisi balcani 
ou possono anchio degi essere | 
“peso, di cel siamo 
ito smmasano GR LU 
ilo a 180 milioni ed alla chiumora dei 
COnIL AL usb ist, sesundo quanto se 
Morsilcite sd dico nei vie si, ora. | 
v aliugio raldoppiato raggiuigendo la e 
a iS lione 
Queste ariano lullavia solo 
Il iiutentaonti ‘ed iL soldo dei riservisti 
diana, so ivove ordinazioni 
Hasto, soprat degli 
ggiamaiti o degli armamenti delle 
Lo speso dovrebbero essero copert 
ia tin crodilo special. T duo ministri elle | 
manzo dell'Austria © dell’ 
frattanto provvedere a cuprila oggi pro 
Sisoriziuente come giù fa fotto pit gii at: 
Meat aiiprovati mell'ttonto, “Attur] ment 
si dico ‘che queste ‘giuri «peso possono | 





sopratutto: por la Serbia © 











do paro nia 
igua a quella | 






























































































Thicultàc sumo Mn via dl tn 
Dibeo cd è Giacuvea è ben dinelto che Pu | 


iblientonino. nd'.una| 








Tateli sa 


resistenza du. parto degli. agrari, | quali 
| manebbero compersati dalla dophessiune del: 
l'importazione di 0 vumeno. Tnfat: 
mentre IL fvattato: commerelate ‘austro- 
mino concedo alla Roniania l'import 
|siono annua di 20 nità buo 0 90 ni 
miali; nell'ultimo aio la Romania he ln: 
portato in Austria solo 8 mila” buoi 
| mik matali. tesclando: un scdeicità core 
lesivo di 97 imila capi ul Kestinme: 1 

‘tutte trattato commereiilo colla' Serbia, con- 
cda: livuto a questo  pieso solo l'iniporti= 































[ici pesi; batcaniei, con: unu (conseruento siono annua di 19 mita buoi 0 30. mila 
via Binitaziono alla espurlazione del provi ilali. L'Austtia sarebbe, come dicevo, ili: 
Mutti dudustriali austriuei et paesì Halca|sposta a qualcli moggioro concessione ver. 





so Ja Serbia, domandando però a sua volta 
‘ulli Setta: nototoli facilitazioni por; 1 suoi 
produtti inilustriate 

Per ciò che riguarda i rappotti commer. 
‘lui colla Bulgaria, ill punto. dominante 
del ‘problema sta ricl fatto che | bulgari 





| llanno occupato territori turchi met quali ta 


sportuzione qustriaca aveva un notevola 
| evituppo è nel quale le merci erano colpite, 

do il sistema turco, solo, col dazio 
dell’ per cento cad valerem». L'Austria 
domanda ora alla Bulgaria una moderazio- 
no'rielle suo tariffe doganali per. | nuovi 





‘oo che nel prebleini pende IStrtori conquisi, promellngolo in com 


penso qualche agevolazione per la ava e 
di bestiame. Colla Grecia, l'At- 
‘stila volova, già da qualche tempo conclir. 
‘iero Un trattato di tariffe, ma sotaaro diffi 
coltà per le domando presentato dalla Gi 
cia ritenuto csagerato a. Vienno. L'Ausitia 
votrebbe: però riprendoro trattative per un 
‘Similo ‘accordo (cho to garantisso molte lu 
llitazioni. nei ‘suol’ generi. d'esportizione. 


Come s'intavoleranno le trattative 
11 Consiglio, dei: ‘ministri lia ‘anche dl- 
‘scusto sul «mods procedendi « per l'inlzio 








| di questo muova trattative commerciali. As- 


sal probabilinento, le traltativo si infrie. 
ranno per viu diplomatica è saranno parte- 
cipato ul rappresentanti diplomatici fo li 
sto contenenti Je domande dell'Austria, ar 
compagnandofo con. l'enunciazione delle 
graduuli concessioni ché a sua volta l'Af 
rbbo disposti a fare. La discussi: 
no purlicolaregglata delle. diverse: tariffa 
avverrebbe: poi in conferenza: speciali. 
instemio lla politica commereiade' è ntata, 
discusei quella ferroviaria | nello taritto. 
Ieri cd ‘oggi il Consiglio del. minintel al è 
‘occupato Jungamento di questo problema 
ferroviario: Nell'anno 1883 fn conchiosa la 
nuova «convention è quatre», fra l'An- 
stria, la Turchia, la Bulgaria 0 1a Serblo. 
Allora, era sata stabili una spioie di 
‘sistema di faniffe del più favorito 0.1a equi 
valeuza dei noli estori ed interni. Tnultre) | 
‘quastro Stati sì garantivano reciprocameuta 

















ossoca, pogute dallo disponibilità di gasso, [una completa Ubertà di transito. Oa. pare 
sini puivuliti discofutamento nello. attuali olio Austria Voglia “richiamare. st vila 
Mondizioni snonetirio: pansiaro «d'una upe-| qualcuno dei principi content la questa 
taglune N credo o all’emfssiono di nuova | convendode. Oggi, poi, il Consigli dei mi 
rofidita A cui <L peveorh biù tardi, "tei si è Ancho occupato dei protiemi 

In compento, iunque, Jo maggiori snene| degli aliiciamenti fossi sorbc:bonta 








rellilari attuali iuslome ai crediti straordî:| 


fci che interemsamo molto Viemak: 








vas 
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ronache 





1 magri frutti della “penetrazione pacifica, — Due arabi italofobi 
imprigionati — La perquisizione di un messaggero che portai Una fiera indigostione 


ì ‘a notevoli arresti. 
(Dati nostro in 
DERNA, ii 


La silunzione militare e politica continua; 
qui, quale io l'ho descritto nelle ultime cor 
rispondenze. Bisogna però riconoscere ehe 
in ‘questi giorni è naluralmente diminuita 
l'abressività degli avamposti. lurco-aribi| 
‘contro i nostri reparti avamzanti per questa 
‘0 per: quelta repione; oltra la linea delle no. 
lire fortificazioni, Abbiamo avuto qualche 
fucilata sparsa, inotata, e null'altro; e i la- 
Cori della Atu-Dernia sonp proceduti presso- 
chè indisturbati 0 si possono dire proszinti 
al compimento. 

Quasi ogni giorno qualche beduino di ina) 
atraccioneria edi una sporcizia. altamente 
pittoresca, inara sulle mostre linee: 6 viene 
tt rifornirii di viveri è dé indumenti in cit-| 
là. Sono le meraviglie ‘della penetrazione 
picifica. La sera, il leditimo, che è prova 
bilmente quello stesso che il giorno prima! 
ha sparato qualche sehioppeltata ‘contro le| 
tiostre' opere: contro i nostri foldati cele 
lornerà a #parare il‘ giornio dopo, ta sera, 
dico, il beduino attraversa ta età, sotutato 
con ‘ima cordialità affettuosa dagli indi: 
gend e Se ne ritorna [uori, curvo sotto il 
pingue gravante di in sabeb di riso o di 
‘arso che questo ufficio miftitare gli ha elar- 
‘ito con una liberalità c'con una Jenerosità 
splendidamente. italiane, 

Ma non gione stupirsi del fallo, non gio-| 
vù stupirsi che ognuno sappia che qui gli 
indigeni sono stupefaiti della nostra serena, 
ingenuità, di questa inpenuità con cul moi 
provvediamo a rifornire dì viceri 1 nostri 
mici è che formano! ghidizi @ nottro ri- 
auardo conseguenti alla loro stuyefezione. 
"Tutto questo non giova, 

Queste elargizioni. e Le ceutele e 1e cure] 
con cui noi trattiamo i nostri nemici di (eri 
è di oggi, costituiscono L'esplicezione più 
‘preclia di quell'indirizzo politizo che in {en 
ini di ilastrarri nella mia uttima leilera: 
di quell'indirizzo politico ele non è più fl 
coso di discutere, e che el riassume nella 
formula: «penetrazione pacifica » 

Qualche nono epivodio però tratto tratto 
sorge ad indicare il difetto essonziale det- 
l'indirizzo © della formula, @ dimostrare 
come nol, con questa nostra condotta, ai. 



































ziché preporarci alla conquista dell'inter) 


no, andiamio vcalsando Le bat di que pre: 
stiplo' che l'azione militare valida € forte] 
el'avel'a procnccialo in città. Pochi giorni] 
‘or 40nO, sotto il suk, Un bedatno, reditce 
dall'ufficlo patitico (cot sacco di riso e di 
‘orzo che gl era stat, donato, si preparava 
ad uscire dalla città, 

con. un mercante, e discorrendo coli uentà | 
non senza mralehe ironia, pa generosità de-| 
gli italiani che lo rifornizano così liberal: 
miente di viveri, 

— Ma cha goierosità1-— rispore il'iner. 
conte, — fucilate, fucilate ci vogliono. per 
li datiani, Ci vogliono le fueltale per ri. 
eacciare in mare gli tnfedeti. 

1 diclogo e le intellive furono forti 
taniente raccolte da uno saptia eritrco_€ 
poto dono i nustri carabinieri: arrostarano 

, colpecole dî arere espresso ad 
ce dl ui inogo, pubblico, una Opinto. 
poco ortodossa, 

Non basta: il giorno dopo il Jratella det: 
L'arresialo portaca @ questi in carecre delle 
elbarie, edi carcerieri sorpresero gel qui, 
fra' i dite, wn dialogo non molto dissimile 
da quello che si era svollo co! hedufno s0t- 
to. dl suk i e siccome il fratello dell'arrentato 
mostrava ii dividere con altrettanta vivaci. 
tà le opinioni di questi, anicivegli fu impri. 
‘ionato. Ora entrambi i fratelli sono i» car. 
cere, ini allese di giudizio, 

L'altro ieri due beduini, anche casi redte| 
el dall'uficio politico, anell'ésvi cariché det! 
doro sacco di carbone, inentre si accingevo. 
nio ad uscire dalla cità, destarono, per il 
oro contegno, i sospetti di un saresciatto| 
del corubinteri, sempre vigite e itellegen+ 
Biastino e selunlissimo, Al[redo Gatti, Hliva. 
resclalto li nrcestò © li nerquisi. Palla per.) 

e rixutà (che ceri navconerina| 
nelle piéglie dei b4FracaNo due leitere e due 
‘olovoli fruzzoli duro, Atentre it merescial. 
do Wi acciigeta a condurre i die arrestati] 
ala coeerma dei corabinieri, xopragginse! 
Al direttore dell'ufficio politico. tembuiti-eo 
domnello Chiazzi Questi; come ria vatirvale, 
‘avocò; a #6 la direzione delle tdanini suttà | 
verità e Importanzii det cantratbundo che 
di due ‘averano fratato di exersiticoe. Risultà 
che non gi traltara di splonaggio è di cos 



























































fermò a discorrere || 





{aes n muta delterco Giur dt fon 


ialo. speclale) 


glio molto. 4mportantà arreatt i {nitigen 
girone tnitigeni 
Gli cisodi, come oynuno vede, non han: 
0 carutlere di speciale gravità; nè sono un: 
cora tali da preocenparei' sertumente. Ma 
faniehe, come ognuno vede, sono eplioii si 
tomalici di uno atato d'animo e di cose chie 
'è tento minaccioso, în quanto che oi non 
miostriamo ancora di essere, come dovrtm 
mo, abbastanza cominti, di uno stato d'a: 
nimo (e di cose contro:eul per la novtra 
e@rezza e per preparare le possibitità detta 
conquista dell'interno, conxerrebte proce 
dere con una enpraia'c con una arditezza 
[che sono assolutamente escluse dall'indiriz: 
zo polttico che qui è stato adottato. 
MARIO BASSI. 


Le crispondnze romane al “Teme. 
sulle mire dell'Ifalta nell'Egeo 


Energica smentita della “Tribun: 
Roma, 17, notte. 

La Triin \iuliblica: 1) LeMpe pubbll 
‘ta una corrispondenza di Ican Carrera cha 
orede di rilevare il pensiero direttivo tgl-| 
italia in cuso di spartizione dell'Impero 
ottomano dicendo: " L'Inghiterra hit iu 
[au £ona di influenza in Arabia c pel Golfo 
(Persico, Ja Franela in Siria, Ja Russia fa 
Armenia è nel'Afar Nero, Ju Germania in) 
Mesopotamia & tutte sarebpere valere i io: 
PO diritti {n caso clio Ja Turchia si sniem| 
basso. Ora l'Italia, avendo speso molto lu: 
Haro e deniato nell'Arcipalago dell'Egno de 
Aldererobbe coltivare iuesta zona di in: 
Rucuza, ‘anche quando Sara (ornato sotto 
Ja Sosrantio ottomana, Questo isole © 10 
legioni uslitiche vicino formerebbero Jul 
Parte cibo lItulta si riserva al momanto dol 
[stando bonehetto asiatico. Tin qui ll Temps. 

«Ora è noto clie più volte l'Italia ha] 
‘sttentito. categoricamente le miro elie i 
Biotuale francese lo attribuisce. Malgrado] 
[firo tante o così esplicito dichiarazioni, il 
Teuips continue, con mostra meraviglia 1 
fsostenero ‘Ta sna ipotesi e gi fu eco delle 
ingiuste. accuse che i giornatetit. panclte- 
nici fanno al governatore di. Rodi, accuse | 
[di irriverenza dl culto degli seolani, perso. 
‘cuzioni 6 molto altne cose ehe non' hanno] 
Mnaggion cimbri di verita della petizione che| 

Girernatoro faretbe circolato tra gli abi: 
finiti per: demandate {1 mantenimento della] 
dominazione su Rodi © sulle rele occu] 
bito 


Il en. Ameglio peri poveri i Rodi 


Bietndial, 17, note 
Da: porsoriu degna ul fado arrivata a 
edo del Der, gui giunto proveniente 
dadl'Ezeo; con 48' ora di ritardo, causa il 
maltompo, vengo informato di ut atto be-| 
nellco ecanpiato dal: gonerale Ameglio, il 
‘aualo adibì per 1 piccoli trasporti Il piro- 




































































‘clie trovacosi da lungo fempo inope- 
devolvendo il ricavato a facore del 
Doveri di Mod. 








L'organizzazione. del rad: avatrio 


'Trieste-Roma 
Roma, i7, maliio. 

Go dl vonttono. dell'Azico Club di Austria 
‘è dl quello d'italia; aviatore austriaco: Gian 
ni Aidmer, ‘compirà prossimumente Il vaia| 
Triestcdiona 

rio: Don 3 febbraio, partenza, de 
TuiostoMoma, seguendo tilinerazio cha! già 
sonoscsto. Qi n Roma l'aviatore scenderà! 
st piazza Armi vecchi 

Tu coso di catu 
rebbe I giogo silecessivo, 
lola. ha orimal, sirenarato tuto. il javoro 
di orsabitazazione. domando all'Aereo CIU 
dll Roma Ja pia ‘csplieazione du Ravenna a 
Roma; mentre do Venezio! a Ravenna sarà 
Incaricato Ling, Fulvio Mantovant: SI espe 
rimontato, nel aid Bolosna-Venezia, 

Per Ji percorso moriliiuo fu. chiesta Ja 
scorta dll torpedini 










































Gia. Matino. A Venezia sati Incarienta. del 
sevizio sportivo lt acuota Magie nirovohintt 
A Havenna Ueruigla © Roimi si ri 
olse. pr Autorità inilitari per le 
assietento Ad Ancona Junzionerà 


Torre! 


da commissario spuetivo Il cauta Del 
dell'Auico Club vi Moma; a Raven 
Artico ‘Prof. 
frico] aseleteranino; 1 comu 
siti sportivi MF Ateo CID di Roma cd un 
Gtiialto I Grovometeiapi tn 
‘Lt ficpaienise diait Arco Gib 

















dopo Jutgo iuillo è conseguente discussioni. 
tinti sail Il ercorso, Ancona uv 





frabbando politico © nultare. net senso 
atretto della parola, mia bensi semplicemen. 
te di ittere privare, di denari prati, che È 
dae doveraio poriare dla Perna dl Campo! 
dureo-arabo, rano ‘imolire parole, lettare 
e denari di indigeni di Dean, che dotriuo 
Sutere vecapilule indiridiataicite a pareilt 
oro che at troraemio al campo wentca. 
Questa, per lo meno, è 1 versione del [| 
to che è stata! offerta ai giomaliti, Ialtro 
lato, però, nella notte cepuente, furono 050 
ulti, in seguito a questa scoperta, sette cd! 

















du 





L'ANGUILLA 


UProbrisla escibicà della Stampa per Litta) 











Era D'avìino Bruquet, che, dupa a 
aciato doi Ktlgo Martolo, Il quale, € 
Tante canipasita, si reciva 4 cena, 
avuto l'idea di Vebire a vedere so nel mi- 
nistero non uccaeva nulla di anormale. 
Su lo mani! — ripore: 

L'uomo che sfogliava | doranenti leo 
gi mioni 0, attraverso ì buchi dol sun caji- 
puocio! si videro | suoì ocelli verdi, ini 
‘Miniatri bagliori di belva, chie al flssito 
‘sul colui che gli puntuva contro tu rivel 
“iti cò fn tutta 1 T 

ii si Grizzò in tutla Ta sua altezza, con 
ne Ein KAI e) gtopra del cano dle 
treggiando ‘lentamente, come terrorizzati. 
‘Paolino Broquet si avanzava; stava giù por 
paffecrate quelle mani alzate; per possarvi| 























dd ‘04 (SL tone Della "Torre, partirà ner 
Iiuezlunara ed orsanierure de segnaluziv 
prendoiido Gil opportuni. accorii con le fi 
almdive Auuorivi Von, ila, nreavyisare alla 
Presidenza. def Atao Cla, 


Vi vasi pr dl vio 








La com 
via oli e 
Milo calvarda ol 
Camieliena © pork 












janette, quando l'uomo foco un gran 





gli si unpese con le due mani ullo ten: 
Me della iiuestra, presso 1 quale si trova 

Mit, o (VI al lee agasrappato; Pes Il peso 
lu tenda vene in, Justeme gi baldacchino, 
dll degno cho Ja ssstenera cd a molti col 
Uluticoh, sidlevando un ausolo di polvere 

Tatto quanto era cidulo sul polizioito 
mnitincelante. col suo revolver in 

Stordendolo, soffocandolo, ucelei 
| (Due spari risuonurato; ina quando Pav- 
litio Irruause vivaci a sbarnzzars dalla 
| aofta che lo imburasiva © a vederti 
liruverso la polvere ch gli uvera, 
li Occhi, la siunta era \uota. 

Îuomo dagli occhi. verdantel gli era 
sfuggito como un'ungullla che scivola: dal 
je mani che giù la stritigono. 

Tu stanza era orinai piena di gente ne 
corsa agli spari, chicostanza {avorevolis 
‘sima per Zigomur elie trovò così Il cummi.| 
no libero! fonanzi a sò. 

Paolino Broguat 
tracclo, lungo IL corrido 

Desli spuri risuonarono nuovamente. 
zi Mmoteggera' con l'arma da fuoco 
ta a 
| GIO non dovevi però arrestare Puolino) 





















































Brauel nel ho Inseguimento, 
N 





| nemico aveva Il vantageto 





- alcuna Informazione ‘silla 


fcafo donomirito appunto Generale Ami: | 


cio 11 seguiento leg |s 


‘nl batstero. della Mio] 


|| Nt 
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‘La Stampa 18 Fobbrato_ tw 


Lo scandalo del Palazzo di Giustizia 


(Per telefono alta Stampa), 


L’ansia: 
(del mondo borsistico e sfaceggalato 
per la salate di Pierpont Mergan 


Londra, 17, dotte. 

Pierpont Morgan è atnmalato 0'no? Sta 
proprio male oppure ha avuto una sempli| 
[èe indigestione: ion ha assolutamente nes- 
Fuma ‘malattia? Questo i il. problema ehe 
‘qui a Londra resta insolubile sino a stas-| 
La notizine della malattia: di ‘Plospunt 
Morgali, un Inorbo improvviso e (eraviss 
giunta stamattina dal Cairo dove 

dario. ‘sl trovava fino a ieri e da 
oleva' imbarcarsi alla voltà dell’ 

















tatto: 
Nei pomeriggio Il' rappresontazite della 
'diita Alora ‘n Londra ha dichinrato che 


hei uo 





flicio non era giunta fino ‘allora 
rete malat: 
tia benché la (Minto di Londra della Casa 
Morgan sarolibe sempro la prima ad esse: 
Fe informata del: fatto. Intorrogato anzi; 
dichiarò di esser incline a ritsnere ché 
la notizia fosso semplicemente uno strata. 
gomma di Borsa. 
Nel pome: 
New York, can la dovula qutorità, che 
Morgan ebbe un icuto attico di. indige 
ione la settantina storsa è che ora Il suo 
tato di saluto è normale. Esti arriverà a 
iapali col piroscafo Caronia il 28 corrente 
propone quinil di fare }I sua ‘solito 
lnggio minuale attraverso allItalio. Un 
‘cablogramma sucessivo pol, giunto eta 
‘sera da New York, ‘dica clio. il figli 
Morgan Na ricevuto, da suo padre un di 
‘spaccio datato da Alessandria d'Egitto nel 
Quale è doito chie Morgan ha deciso di fa- 
fe ritorno al Calo. 


Le canse di morte iu Italia 


nel 1910 























La Direzione. generale ela 
nidi ito ha aufisica Vest, cause di aero 
(it Lo to. Da essa sì Sis cho-durante 
Ha aio svorirato “pal Resto GSL2%0 mot 
Hi: con fi quoztenio di 0000 mosti sante 
Ho bl cho 0 i più passo tra tut peli 
Figtoti dal obici, N 19, morit adbana 
HALfO anzio di citta mesto tatoo e seno 
ALIA IO (3100 per end male abi nel 
1° Conto toe ei ini 

file matt ovvanite ner 10 re 
Aiiflio ignote ia Acid SI 000 o GIoò fn ram 
Hxie porche, ll defuito hop ateo pissvuo 
Psitanea medi perche Sn ssaa di Morts 
Hb ero suo delgiato con prscitone; fessi 
1dl esito. into Senta queiiotza medio o 
Erto qua non ot dicerie la. cassa 
HI decesso: sono pi ntaenti che canoro in 
Sardegna: 6 mele lezioni mogiuaio del die 
Mione o degli Nbraszi in ‘meli. cos popoli 
Hone poco detisao cogio ta Mastistare Te ca: 
debile dove mardecha Disco contri ino ft 
COP iti dio sanatoria. 0, distano. inolto dai 
Hugo dove 1 ”santtato Maso 

dt ensorale 10 mail ftotie si vennera 
facendo monia (gravi dat I8S7 a] 1010 da more 
folla par nato cibe l'au0] ruaesini nel pre 
Modo tini 167 01/1800 doro ti qua 
Lominei discente rapido 
Hi LORO i IO e ebiaro noche Vite 
AMO: i smi milena OI abitanti ii 10 

pnorali Pec Morto discese dal voti: 
FO AMO met ISU 26 mel 01 colta per. set 
fatina, dh 406 el 1907 n SE SII 
psc Jelbre-Ufolaca da 20 Me 'I887 00250 nel 
{00 (fo petcechiae f quori seminato du 
Lo davoto diccrologicne: Ja moreniià por dif 






























































TODO dici ner, febbre puerpernie ita. 83 nel 


ASI i 
TONO imiitoramento 


830 muri ni sndltone Li abi 








i): al e acuta 19 Jato da ricomparsa. 
7 daiit), Cho vi causò ti momo di 





Ibecto rimontato Tu sorta per: dt 
nuenza? tinavia. È most pe sottacnta Meltin: 
MOIO Tad oc qui itlone di abita) iu: 
one meno dell Vota quell varicots me 


Tale infezione mel 1 

Lo Mortaliia pet s/Aitde è anmentata di 

anno 1 dal 1862 al'1699, ma tegli unni 

è notata una leggera dimiptr | 

do: per ‘quanto concerne la mor: 

ita" infantile, 

Jl'numoro dei mori ner abiia: nel periodo 
) fS8G al 19I0, accenna li diminuito: 

ver rabbia. Surano. Go: Vario in 

ta con tendenza ‘0 dim 

‘per. cartonehlo e punto 
nel 1667 0 800 nol 3 

















n ao 
I voti di un'Associazione mutua 


fra ex preti 
mi 











or 
Patton tra 
Hi Sessi e Lubgi di è cosina 
PAasnlezione di mutu sorto ire aller 
sicordot resident a Siano, | quali aitamone 
l'ad un consigaro Sale numero. Qure| 
Riapre iscopo’ Drincipale 
"O materiale tot coloro ce 
Jonermaio Ti vieta. pet alternano ha 
ropria iibertà di cosciel4a € ai tele 
"DI quest'opera alto li si de! 
ueleadlri ina al detto Lalpt Bossi cho fa 


























[fondò eu ‘ila. sua ottima ‘slgivora, lu. quale] 


do" confiiuaria on fenerosto amati 
Saggezza prolonda. Miladuanza (i fori se | 
laSgi delibeso N seguente ordine, del giorno] 
gite "6 giù stato fiviio.a Roma all'on Homold 


"GI esspreli rcssdioiat 0! Silla 
one iuuilio, colisigbrando 

nt, del sac — specie 
fiori costionan ‘0 del 1010 pensiero e se 
tolo. Ji avere di uselte datto. Chiesa. cid 
{tico sl stmeitando cu iameste; 1) Gue 
Pato Cita iena pi ene dimello noruna mor 
diimolazi aio perta h tat 

‘lu loro sigbosamette. IL nane 





siche e 








ssaa 
















Hanno a ki 
ci 





Viu che da piseti 
alle ‘Cher. legleltiva le nspitazioni degli 
Lidi, ‘consistinz ne), dure ricci 

Faghio è Sonnino qui Sdi gii mei sem 
Qitto io Karanzie cio il Ministero Credi. più 


















‘Aveva percorso. fl corridolo, aggiinta 
vili inestta è balzato sul suo davanzale 
Sotto en ll QUE ru o 
cotretltà. di unaltissimo canna di 
hagiboe mppariva all'alterta di questa f 
2" sun Dose poggiava nella strada 
lim una specio di scalo, composia di 
muli eagi cho m potsvano fare Mostrare 
Mino detro Taltro. ‘ra saldamente, tenv 
da ritto st ssteadio, da duo uomini, ché 
taveratio fissata iu di socealo di legno, 
Her mon seen. co duo mani 
“Aikumar vi sì attaccò con le duo mgal e, 
datosi un grande slancio. si - buttò nel 
oto. 
Altaesato alla peribta di; bumbon de- 
scrisse conì Una semicifconterenza. e an: 
ì & cadere, con la mallegza di un clown, 
tina rets che È suoi vomini enevano 
distesa, "n dodici metri GI distanza dal 
0 della casa 

alcò tosto in piedi. 
iniutonobio aspettava Di Vie 
dito vi lnlzò dentro.e la voltura parti 
Bran Veloci. îì 
‘Qualido Paolino Droget. arrivò, alla f 
neftra "potè. vedero. dell'olto” l'automobile 
hic spativa lontano © gli won di % 
[econur cho omontavnno fu fretta la scuo 
ti baggio. 



































iggio hanno telezrafato da |f 


gli |visiato a Noma 1 comun, 


Hi plate rupato  dimiia da det 
186% 0 190 fi 190, cos anali li lic 
perLOa se MA ATO mel DST a ti msi | 


sigllo. generato! della Camera fedevaie. degli 
pais 








Aneora l'intervista 
icol comm. Silvestre, 


Dichiarazioni e schiarimenti 

Romia; 17, notte. 
Pià unsistent degli altri giorni am oggi ta vo. 
ce Vella cosittizione del con. Sivestra'ogli 
Ii della. Questura. La notizia rion è statà 
conteemata, G40 non osianto, si diceva che il 
[comm, Sdvestrs at sarebba ‘quasi. certamente | 
Posttadto: {n sozuito allo inatisento del difen- 
ora è, pare, anche det famigliari. arto, fimo 
a qivesta sera,. nello primo ore; mon si era co- 
alito: Oggi Îl studies Istruttore o dl sostituto 
[ivociatore. del o! hotivo, proceduto, a una 
flonsa perqultiziono nozii ‘umei della Dita; 
Picciardì, 1 magistrati st sono nuovamente 
rocazi ai Regine Coli, & consuuvaro t'itsero 
rio dal comm, Ricciardi o do) comm. Bor. 











‘algo però cuntinia Ja Jaltanza del con»: 
incita Siivostre, ‘at harino nuvi puiicolari| 
Sileno n dhanto ebbe a diro altare. Mar: 

in un colloguio da Wi avuto fin questi 
fiori: L'avv. Atanvasi: acun redattore dti 
Giornate d'Itallo, cho lo la: tuovamento tt 
Rvosoia, ha naro; 
— Sbaclia chi sostano (che jo abbia inter. 
vestire. Questi mon | 
Îl& fatto, coma siiegai, alcuna confecsione. 
Fill xd dichinrato linocente. Io) ebbI modo 

li vedere anche alelne cartelle i pogno, a 
‘ioclinentazione della sua indigenza; Tess: 
"a, egil ‘ammiso Ji suo serore, deplorandolo 
loc 20 consezuonze che ebbo, ja che per a 
eu portata. Sosgiunsa che on mancò mai, 
dorasito quei tempo; al suo uolo erariale, 
iotaemaro i superiori. che sì succedette, dei 
‘ili i è fatto Ml nome, e nasicurò che per 
All apprezzamenti tecnici ai vniforma sempre 
la quanto ali ordinarono N Alibistero Dil GE 
Milo cittle, Tutto ciò va dal 4991 ai 1908. «ata 
‘di dalo cirvestaziza alla Commissione d'inchie: 
[ta mon ha pariato? », gli ho chtesib, «Cart 
Mento, © Ja mia contestazione fu iutigamento 
‘flecumsa — sggiunse 1 comm. Siventre. | 
A dUnostrare la mia correttezza Imvoco 1a | 
Giimonianza dell'on. Porai, che presieetto In 
Ottuianza ih cul fu qiseussa la mia contesa 
Hione, dell'ing. Giordano, del! ecimm. ‘Breno | 
dell'on. Ricordo Luzzatto, A. un ‘corto punto 
No scordato ich Yophitone del. minstro 
Gianturco » 

<Iusomina, 11 Silvestre ha detto. di esere 
'ficiso: a ua dimostrazione! assai elaborata 
ella propria opera 

Jato tutte le persone i cut omo è com-| 
naso nella eropaca dato scanio fn questi 
BicenÌ Snviano Jewere, volendo dimottrare, è: 
una per: suo conto. la correttezza 0 Ja noù 
[eospettabilità del propri ‘otti. L'ex-dopuiato 
Iirunicanti scrive: ® 

«Tengo a dichiarare cha lo satin faccenda 
(eatro semplicemente: aroha fui per 18 mesì, 
Mogli anni dal 1598 al 1800, consulente tai 
(o. come do sono asato di atire Imprese: ma 
fila obara è stata esclusivamente tecnica. in 
'A06) periodo! ion ‘ho mal riccomandato Fim:| 
ica: it fessuna maniera, nè! ho mal parte 
[chto sid arbitesii o (ransazioni. L'opera ins 
Hu ener di un protoni. se tato © 
[dovosso costituire 






















































i, rileva cho 6 stato notata] 
colloquio fra i ministro di 
i Nitd, è Ton, Ablznonte, ss 
Isl sono traltenizi siemo presso Ja) porla sl 
tata a destra del residente; vicino di banchi] 

» ber circa mit: 
{ora it ministro e l'on, Abigiente si sono lo» 
sciati «tringeidosi cordialmente 1a mano, Lal 
Tribuna nota cho questa stretta di mano ta 
fatto impressiona ©d ha suscitato: un'infinità] 
‘di commenti. per 1a Seca corsa di un aspro] 
Qissidto tra | due. vomini politi. Qualche] 
Blortalo aveva parsiio pubblicato cho Teno| 
Fevolo, Abiguento avesse intoso olludero ni| 

‘on. Nitti quando tn una sun satervista aveva 
dichiarato che c'era chì 10 odiava e ché aveva] 
Mosso contro di lui la campegna di sospetti 
‘e dl Jettero anonime di cul hanno tanto par 
lato {n questi giorni | giornali. 

D'altra porte il ‘prof. Longobardi scrive at) 
[Giornale d'italia per smentito 1a voce corsa. 
(che l'ispirazione del nota articolo gell'avanti, 
'aubbiicato da Jui otto nani fa ed in cul erano) 
contenuta oceuse contro Ton. Abignatite, gl 
(sia: venta da un (uomo politico, napoletano, | 
‘Adesso al Goverilo. Dice: » L'arileoio è fir 
ito da me © non ha nulla a ‘ehe vedere con 
io denunzia anonima dovute p non sì sa quale] 
Mnovente è venute fuorl fa questi giorni » 

;. Merzaiiotle scrive ner far eupero che! 

















chiama bensi Ricelardi, ma non ha nulla ache 
faro cat Tucelardi implicato netto scandato del 
'palozzo di giustizia: 


Primi effetti 


Roma, 17, mattino. 
SI Jnconinciano a «sotie”%0 prinio conse | 
‘sente degli scandali vet Palazzo di Giusti: 
Si upmuvala: ‘infaiti che, 

relé conelusioni. della 
d'inchiesta, Il Govorno, in base ale risi 
tatiso gia Hole, ha emanato disposizioni, & 
tuti pil ultei delle. diverso amministrazioni 
vicrelis lu ‘atlputaziono dei gontruti (con. 
Mrivati sia Vibcondata da raddonpiato cau 
tele, |) DI scrupoloso ‘conto di tatto 
Le (illo leggi (© regulasgenti ehe) diselpliban 
Ta imutoela. 

Intanto. Incominelano pute 16 protesto per 
lo mancate dimissioni del comm: Silvestre 
da conslgiiore comuzale’ di Roma. 11 Con: 
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‘Ancora und volta Il suo meraviglioso av-| 
versario l'aveva glocato con somma de- 
strezzi 
i SV. 


“the e flirt 
Desbuls-Billy; tosto avvertito era accorso, 
















— Dopo Willo — disse a Puolino Bro: 

‘que — ‘nessun documento è stato’ preso, 

uinal.. avete riportato vittoria, ì 
Vittori. mon ancora, signor. mini-! 

[stto, i fentativi saranno rIMMOVaMi, 
Li sventorele.. come questa volta. 





Forse... lo spero, 
10 parto... per continuare lo ricerche 
Nel pomeriggio cho segui quella notte 








{così movimentata, ebbero luogo a Long. “ 


Shamps grandi corso di caval ae qui 
fa tutta ‘Parigi Imervenne, ‘con griude 
Sfogo i tusto 0 tolletar 
"ta le signore più riterchavoll por c- 
Vigonza, ai botavuno 1a dlilase, conicasa 
‘Frigo con una delle uo miglio 
ta ‘conta Wassoviao altro 
tO Dioniaa © delleato, quanto 1 pela att 
Iran € maestosa 
rolese doi rigo scrtuva qua: so- 












[posso rimanere iranquilio «4 assaporare ‘an. 


lingizuere fl ‘quelo costrut /l suo vilino si [bal 






\dere parlo a quel Mò, fosieme agli omici 





Impiegati: di Roma ha votato il seguente or- 
dine deli giorno: «La Camera fodernle de-| 

impiegati. dolente cho, l'ave. Silvestre 
fon abbia senilio Il; dovere, date! la condi: 
zioni ielto quall st trova, ‘di rimettere il 
mandato: di rappresentante  aì Consiglio co | 
‘munale; fa. voti che Ja Commisslone. d'in-] 
‘cblesta è lo competenti autorità colpiscano| 
Îihesorabilmente coloro ‘che! avessero. tradito] 
‘O trascurato ll interessi. dello Stato «. 


Lo autoditose ' 


Lo @ùtodifese del deputati sospoltalt si sus. 
Iseguono. Dopo r'on, Abiguento è la vella de. 
dll oorevoli Bruni Guaszazino. Va re 
attore del + Messaggero « ha. trovato 11 con 
‘leltero di Stato, on. runialti (cha fu aebt:| 
ro fai parcechi lodi pel Palazzo, di Giasiisin) 
UCI suo Villino ehe stà ora ampliando. 

Lu prima domanda del glotsialita riguar| 
ava questo smipllamanto; L'on, deputato sor. 
Tiso mestamente © soggluti 

— sso offrire folti i snlel conti in ordine:| 
o sono del resto molto scmplici, MI basis dir 
[cio aul'miò villino. cava. tuttora. tn'ipoteca 
di tire 10 mita a favore del Crollo Fonulario| 
‘SL è parlato anche della villa cho possiedo 4| 
Ceschia, ma ih) verità si (raita di un modesto] 
«chili» costruito per il soggiorno estivo del: 
la mia famigita: o del resto anche di' questo] 
No ‘dato fino all'ultima. lica. 

— Poirebbe ella darel qualche maggiore e| 
Diù esatta notizia dall'arbitrato? 

— Le posso assicurare ‘cho parecchi colle. 
[jbl anfel; lungi dal cercarlo, cercano (i sot. 
traevisi. ‘Anche lo; nominato. consigitera di 
[Stato nel 1893, non r@ fio avoto ‘alcuno fino) 
[al 1901, cioè per oltre 7 anni, ‘A quell'epoca; 
quando il mio villino cra pressochè finito, ui 
[Ch Dil ammonì che 1 consiglieri di Stato: so: 
no obbligati qnche a sotore come arbiti, €| 
'Dolch il lavoro aumentava fo dovevo aver. 
ne la zola pare. Del resto {1 sistema polrà| 
essere. discusso; ma la procedonto. Commis: 
alone di inchiasta ha dimosirato con cifre in 
colifulabili che pel risultata. vi è una specie 
‘di «termino medio» tra 1 diversi metodi col 
quali‘al risolvono 10 eObtiovorsio fra lo Stato] 
‘Die linpreso sppaltalrie. Ad ogni modo il 
info hrlno arbitrato per l'impresa Dorelli è! 
fuori di questione, sa prima ancora di qual. 
fiosi giudizio Il vicepresidente della Commis: 
fone di inchiosta dichtara cho fu uno dei 
‘Meno svatitigioei per Jo Stato. Infatti tim 
prosa Jo lmpugnò, Venno annullato 0 no se| 
[80 quetto cho tti sanno. 

«Ma bisogna cresere clie Jo mi fossi ‘nre| 
rio guadagnato lo «simpatie » dell'impresa; 
se quando si (rattò di costtutto un terzo col: 
loglo arbitrale essa faco di tolto per eselu 
‘devznì, rima col designare,  d'accordo._cen| 
l'avvocatura erariate tro consiglieri di ‘Stato 
‘a 6a soella: pol col proporce che dal nuovo! 
Gollegio atbilrale \eaissero esclusi funif=co-| 
lorn_ chie avevano: preso parlo agli ssbirai 
Precedentil Ella capisce cho dopo” quest 






































che la voluttà del ailenzio.. 

«Con l'impresa Boroli, ripoto, mon ho mai 
losvuto relazione alcuna; non per qualsiasi epe- 
Clale ragione, ma perchè 6 {i mio sistema, 
Îo credo dovare, al quale ini attonni nel tren: 
ia arbitrati chn mf vennero affidati iu undici 
anni 

— Eppure — notò {l giornalista —- 1 md 
nome è fra quelli del paziamentari « sospet-| 
lati 

— Sogpettato dl che totat... Infatti, non cre| 
|0/3n1 ‘possa essero mossa alcuma ccrisura, nè 
lîl Vena contestato, darla Commissione d' 
[blesta alcun fatto. che possa compromettere 
Ja infa reputazione... Infine renderà conto. di 

loi a sua fempo. at sie Jetori, 50 pure 
sio profondo & crescente disgusto che, cpe:| 
‘clatmento (n questi giorni, mt {nvado non mi 
lallontanerà per sempre, dopo® trent'anni’ 1 
otte è, di ‘lavori, della ‘vita pubbiicn». 


La lettera dell'on. De Gupis 
mon è autentica 


Roma, 17, sera. 

11 Giornate d'italia dico che il senatore De| 
(Cupi, avvocato generale erariale, sl © recn: 
fo ‘nel suof uttet a giehtaroro che ggli mon 
ha nai ‘scritto; la lettera pubplcafi. ieri a 
Iroposito della. Commisitone d'inchiesta del 
Palazzo ‘di Giusi. 


I rimo decennio dell'Università Bocconi 


Mitano, 17, notte 
Oggi. alla, ore 1, na avuto luogo” 1l'Uni.| 
voralià. di Sclenzi Commerciali « Luigi Boe 
[on » una solenne adunanza del: constgtio 
diretivo. Erano. presenti il Presidento Sab| 
| consiglieri comm. Etiora ‘Hocco 

laino, ‘ag. prof. Giuseppe Mi 

"iaiore Mabgili. comu. Vanzetti 0 
fiato Woll Federico. quovano newsata i'assen: | 
za 4 senatori. Pirelli è Salmoiraghi. Essendo | 




















































3 Const 
lio, ton voto unable e con profondi ‘dt: 
fratlone, ia atteemmto che IUbiverià i da. 
HO risuiatt supariori. ai desiderio ed atto più 
telo aspettative, mosttatido così di. risposte 
o reatiento Ai ni alt cultura ccoomica 





commerciale per 1 quali venne creata. 
Le riscossioni doganali In Libia 
poro: 


Roma; 17. 
Lia riscoisiooi doganali della Lui, 
il mese dl gemito 101% ammontano 

Sla RUS I QUI 

‘0 Fonit, 

Ber fe importazioni e git-nite' di 
Haim per To singole dolgano: ‘ripoli 1, 
0 Misurato, sad: 
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fianiineggianti, che minacelavano l'univer 
150 intlero. 

N terribile Perigordino ai era, in quella] 
‘sola giornuta, segnate più dì venti' persone 
elle avrebbe dovuto mandare all'altro mon-| 
‘do col suo terribile coipo di spudi 

Diceva ‘a sò stesso, con: piena convin- 
zione. 

— ‘Ancora qualche giornata di corse, e 
Parigi dovrà far allorgare ) propri cime 
torte 
Egil volle accompagnare fino! n casa la 
deliziona Pepu, che aveva invitato per il 
‘sio td delle sel una folla"di ammiratori. 
— 1 morti vanno in fretta, — diceva fra 
sé il'barono, — ma avranno da:fure con 

i. ‘roverò certo & questo thè an- 

ta una dozzina di vagheggioi da man- 
dare all'altro mondo! 
Ed aggiunse, con rabbia: 
— E tra loro, quello che apesirò, per 1 
‘primo 6 senza’ dubbio quel. grottesco Si 
mionet. 

La Moncouliere non si sbagligya; 
Siinonet aveva ricovuto ua biglietto: della 
‘contessa che 10 pregava vivomento di pren- 





























nory e La Rochardie. 











‘lie evovi {nolfro pressa di e Il hi 
Tono di Roncoulitre, più cho mai stoechito 
[di revmatistal, ‘o co suoi (orribili occhi! 





mici 31 erano affrettati ad accet- 





faro. 
La gola di ricevimento era piena di gent 








Tre arresti a Milano ? 
per un'andace rapina ad Ancona 


E di Maitamo, 17, seri 
;11 corrente; ad -Ancona. una comitiva 
‘maiviven* peiatena fitti big nota 
Sserodiva L'inpiegato "di servizio. masceni 
lo, all'inpotcaza” © imbavagiondola. Dalla 
fassa orio quindi. sottrneocro. circa Ti ‘mita 
diro ln danati. francobolli. e valore La Pall 
IG. di Ancona, ‘in seguito a ailigonti loda 
fini, Dili clio Toutoro priteipale della 1 
Tina dovera estero Fexchmeriero Mano Gac 
tondo” Andreoli. fu Serano, di ‘anzi 29, 1î 
vato. subito dopo le rapina, si era eis 
o. Sembrava die 6) (ome ciligiato © ‘riot 
Ha da ricerche, colt subito: ntlvate. dalla 
Polizia Nusicincà ‘ecadiuvata. da alcuni 
fond staliani a nullo nprodarono, orso al: 
Jora {li sospoito cho l'andreoll fosco 9, Mita= 
no, dove Bbitano ua. madre Seratina Cate 
suo isso Goria, cerotto sd, gu 
da 6raGO sorti dubb] di complicità pl'anduce 

La Bolizia di aillano, non appena venne 
Agvisata dal Questore di Ancona Gi tatto lb: 
Provvide AMoché subito ‘la squadra. nobil! 

ttuladi dispoto tn 
Visnafiza alli casa delta 
dre, fn ih Losanna, 7, © ‘atte Mibergo Femte 
dA gant torta Venta. ‘ovo mapa. cho 
idreoli aveva qualche volta Alleziiato que 
rante Ta sua permanenza ti Milne 

Con. questa attiva eiglisnza si venno (a 
subere, cho intermediario fra” due feotolii 
‘Autieoli era; ‘an moto ‘nresiuaiato tn. Dica 
di ricettazione corto Gnadolto Tai. li ‘arse 
È Vene er Tulo arse Si glormotdo: 

0, all'indisiazo. di costui. giungeva un tie: 
Eramo del Marco Seconao Andreoli ii Gute 
Pagni del Tritalio do. rosnioo Soyend 

agnia. del. atollo po, 0: davano, 
igaltare Calconi. attento Eno cosi che. fer St 
Corrado fu arrestato a Milano, ed Î Narco 
Secondo 6 Chiosco, dalla. gendatmera file: 
zero, ‘Condiuvata. da un funzionario. della 
Questura” di Atina: 

Nello tasche del Marco Secondo Andreolt 
tfivennero eirsa 300 iife_ © nelfo suo valle 
DIN binnchoria mtvovissim 

Esperto, e, pratiche por. estradizione, il 
Manco Secondo Andreoli. sno eatetlo. otra” 
40.60 ii tzi verranno rado 84 Ancones a 
disposizione di  quell'Aniorità: indizione. 


Un comizio di viticultori a Vignale 


Casale Monferrato; 17, notte. 
Siai sug your ia Vigna si & sro un im- 
(norianto comizio di vikkuitori, 11 comm D mal: 
Ari di Oleggio, vali 1-00 lrportazio tana delta 
ina liciera. | Dopo. pariacono Bon Cit: 
[bla il co. prot: alari savattoro feta, 
(aziomlipratehe. in seguito preso La parta Des 
Mrat. Ariaro Maresca. prsidentà della poeta 
Hi viticutr. parlando mull'angomanto gi nici 




















































dio dictunro ehe mot vi 
he 1a frode dol sequameoio 
er Arrestato Li coenmencio. vital, ndo che, por 
ta trascuranca goriruitva, vicoo eccita mi va: 
ia ala dando dl gi) Ul comete. Lamen: 
là mancnta prmantazione del disegno di Jagte €. 
Farazio perch. fase (renita Ci continua sanitca: 
det vini o l'aneequenasto. Qual: pariendo. 

ari lite vi detta contro 11 iateido Cagelo 
[ata praziioe, accenno KI rase srpsevato ae 
‘assicurazione siiale gonlro è uan detta gran: 
tao tra 1a massima. tazione: D30 Giri fin 
"t Agiunsa che occorre tun rimedio asia frodo ee 





{tion Tin. Scllavina al Moncldo Mermia pre 


fall già accertati‘ di pubilca razione, 10| Peso lo dtiminione del Consi. comunale preti: 


Eiall J-sgo di beve cogiro loca otra: 
dita i prodoro AL Musa dl Vinci napo. 16 
cere be isoghi dl protuione, il ee. prot. ste 
Fio Zavatiare peroro l'asicrsiohe Paciina pelle 
forma, prata goll'oraiore. intime 1a Squnneca al 
Ber 0) mandare n (lemma Sì Maisto ai Ac 
era anto ot pe 1 prot postazione 
sa pasto dl io Etecirs ‘© per i poonta e 
rotazione dina lefgo d'asienratione sile Ut: 
Hiro ta renne ceo na 





Boschi in fiamme nel Varesotto 


Varena, 17, notte. 4 

Quinta suite gli abitanti di Gerenzano turno 
tirati gaia visto gi also automie ehe e se 
Varano da tn box: ai propria del anee it: 
Bccshi. La fame, favorito el vesto, si promin: 
tono Fapitazonte Ai bone it alte dle proprie: 
fami. cho condsano icon’ quelli dello ‘Limba. È 
‘caatadiai tentuzono i arrestano le damme era: 
statrici. ma l'incendio. nori pose esere domato. fut: 
"o tin emi. tratto Boschivo, per più ‘i un cito: 
tro, amò distrutto. È danni a500 fogvatimti 
‘8 fciormo ie cuuse delliscendio. L'Alta ba 
‘apaio cubito Lat Inchiesta 


Si uccide 
dopo aver sottratto 2000 lire al padre 


Vanozia, 17, mattine, 

Sotto treno proveniente da ‘Trento, @ db 
retto por Valsugana a Vonesta, sl gettava ri 
rimanendo orriblimento stritolato, impiegato 
ostato Arturo Cusallin, fisllo del ricevitore 
(Postale di Capano di Viconza, Giorni sono 
ilapettore: postata cav. Leceli in una lepazio: 
‘na compiuta nella ricesitoria di Carpano con: 
[Stat varie irregoionità o un ammaneo di cas. 
fsa di citea 2000 lire. La responsabilità fu ri: 
Versata sul ricevitore; ina ll Cavalla, cho 
Neva soliratia egli Ja omma, Visio soopen 
to, per atugziro\ a) disonore si uecidiva 


L'arresto d'un tedesco 
‘sospetto di spionaggio alla Spezia 


ve, 17, ptt. 
Caffaro da Spezia cho quo- 
"elio Vettanzo dela polveriera 
Ssretato in odio, dalai 
‘Sospetto, the domo 
Sed perito como unò bine L'aristo avve 
Do per parte dello stesso comica 
Verlora. DO Pietri Paro nl testi di uo ite 
Mio germanico, tiduo © cao ir: 
[sato dello autori dagte regia mn ni 
Ha dichiarato fi chlamaraì Massimiliano its 
MEO di provenire da Monaso dì Baviera: 


L'arresto di una cantante russa 
accusata di furto a Milano 
Milano, 17, sa. 
siota. cesta, stamane. Margarita 
i anni SE nativa di Piotrobures, cane 
Accusata GI uvee derubato la gua pe: 
donà dl quale misliato di ice, che teneva 
©Mtoso im Un cassetto. 





















































'ologante. ‘Tra le Lello donne si notava an- 
[cora la contessa Warsowia. . 

La contossa Pepa sedeva tra un circolo 
‘dl'ammiratori, avendo vicino ‘a. sò | due 
‘uMefali e Simonet. È 

Dietro ud essu si teneva, rigido come un 
‘puladino antico, il baronesdi La Roncou- 
licre, clie ai tirava 1 mustacchi e roteava 
‘ili occhi tremendi all'ingiro, mentre cu- 
‘atodiva Il suo tesoro. 

— Ci tenlevo — diceva la bella Pepa — 
clio vol veniste questa sera, mio caro Si- 
inonet, poichè, malgrado la vostra pro: 
‘Messa, non vi siete fatti vedere, vol ed Î 
osti" amici, dopo il vostro ritorno dal 
l'Inghilterra ed io sono anniosa di udire, 
dalla bocca ‘stessa del valoroso capitano 
La Rochardie, ll racconto della sua straor: 
dinaria avventura. 

‘Tutti stavano intorno al gruppo, compre. 
Ho. ll marchesa don Izigo, tutti ‘volevano 
festeggiare l'eroe, 

‘Ma La Rochardio mostravasi poco dispo. 
‘o a raccontare la sua avventura. 

Balbettò qualche parola di scusa è non 
'Vi-fu mado di cavargli Altro. ©, 

Fu Simonet chie, vedendo il displacora 
‘di Popa, si incaricò di ricostrulro Lu nce: 
Tha alla quale aveva ussistito ed ivova nre 


[0 parte. 
(Qamtinno), 























Ta Stampa; 48 Febbraio 8 \ 
î 7 OTT Stz 


3, sui ISTANTANEE TRIPOLINE na 


i nell'onei, pag emempio, con: secom:| 








'pagasuiento di rina argentine, di nastri avo 
Jazsanti, di mazsotti di fori appuptati. nl 5 


Allora e adesso...“ “‘: 


[ezio di un ito pece; sce mesi 
legzera dî chiacoksere frivolo, tra il fumo] 
coi the e In epuma dello chompoyne, poteva 
cere nn gioia perni. per. nn giormeli: 
‘vita como quella chel 
Ho deritta più au. Ma il #7 foreato; Îl 
je quotidiano © qualche volta biquotidinno 
Mi ?Ar bbligotorio some le ore d'ufficio, 07| 
me le manovro in piazza d'armi, no, questo 
ron ox la meritavamo. 
Eppure, an lo signora X Ha offerto un 






(Nostra corrispondenza particolare) 


‘aonfusiona «di gento o di core, une valanga 
eee nm 
Ae ch ua: nano fe, quando oto LT a ira i pn Ian Sonbetvi ch tuta lt doman reso fra. i] Castelo @ l'antico oAf- 
ivato, ripali era in duo stratlo: cl cati su ‘Tripoli per aubincviuria co) peso del ci reco, di bivons memoria giornalisti 
> iù vita dolle duo strado tì conoentrava: | eucoio gico di vin Azizia "p@li rifloriva, si ubbelliva, ni frusforimava|u Goripiaconza; le paloazina d'un grane 
quella della prima in um albergo, quella) i 
della seconda in un caffò. L'albergo, che è |! 


TRIPOLI; febbrais 


Allora, citò un. anno fa, qusado sono 


mattino, 0 maudava un grugnito. cho £ 
vanti; Mo eo non eravato di 










‘Son lima rapidità cli duva io vertlgioi, #n|dn essermi con terrazza ani naro; nun 
È ‘quei casi erano serata di/ pid ii 1 


balloria : si baveva coi inverosimilo voli 
ino chop di' birra calda (il ghiaccio allora 














Hit corua flo veri ) irugiseno, quasi (1 {bmiota di gno 0 tela com di 

multa», ico cf tenuto dm re [100 (IULL Ie ita ieliama. E Ta n'e |futo di Juen 0.di vetrino; degna (di meo [ce 20 COSTO radrona di offilo alle si 
So. Sharif, tatti ilo: Sarebbo stato ima |0TA Ns sostatir sconosciuta) © un biechis [protone nuperba, i rivolgimonto; doguo |wito i portici ii Torino; una moschos; vn| ROTA T, een È Patrone CORE ino, 
1 Ei ee Voti a Tripoli e Cervi è milito|rio di musica, ole dcobbo woortinto Tim poni, L'iulé, quando pamecon i ci cn api oli, oho ni pevoneazio 1 MUONI PS O aho o gia 
| i po de commercianti, | gi di ARRE SR tono Sonn qui pe ritornare in [trin, nom riconebbs | rv Lego gli uffici Mi Hunwna N RS 
dat, quello cha veli, e sob ni (o dl evi Lilia ia gita dipinse Del resto lia cino li folio presto 2 orinizlo; e) liocio duc distro la spiaggia di Gar 


avevan commiato doi 3 spatgetn il corato. ini stone 
gilt X ult: crcntità 0 eolitudino [n terra, atollo se MENOS E De fnatertone 1 rervao? È cool, avanti: il the, în auolto, il 
matgiava, si dormiva, si passava il tem- Tito dello duro nigere({e © Srle io sull [it fono grambia al prim piano; coerziato| tire] E cosi erat: SL ie, Pi Rel I 


Î Iiuîà © vento sol mere. Terno Wi tru, n È 
Do VISO dutice viari dl ietagiio na n o, Di Vi IRUVAFONI Gio Cavi a DS la, sp 00-| dat magi (lui gion dita tali I 
l'altro sì prendeva il vermontli, si bevera| did. omituoci. misteriosi, _ minare Ù ii SANGRO, E origina ll miei i| (0900 iL 0h6 fa pai fto 
il Gatto, si disoutato, ci ascoltavano i rac-|Gti2i: lutto n pietiggio orientale dolek- n Ciro, in im Bang ene an poni; 
dont degli UBI. de SOM La potbimana 0; na cartina, scusa voci, Un'intora Î brit, i Aaque, in col, #0 tota; 
di leproreno i ramipi limone ALATI e | Aa pi al venbitila feeraono — mali, lovttaquò. sia possibile a un gruppo di per-{- 
parecchio volto al io si pui | va folto, quello tercazzo albando)alcY DIA ina ‘tone di simucei, auesi sopita ti MI mio di onO, gepeo o ate, ciuizsi per far quale) 
l'onsi o por il deserto, dove fl for fon cenva farai zentiro 6 Urubteneva iL 3 som contunario, aveva perl nol apo. dal'sole.. non verrabue|(9/chiscebiore, sembro le mimo. 
cannone even chiemato. Ti resto di Tri OII Sui NI Gomsilt si tai i ui dara, i e Hi Sio e 
pali esisteva per modo di dito: c'era un ricami] Mai. Noi giormalietî nveva: di tino, ctu Mito porpora di fes È meno] 0, lf nsegia coli un /exppallo| 219 (i partevipore’a una caluzione in eni 
Pride IaMdico NI svadiociole, Gi vicoli, di O il privilogio dl \alegenfo, Anche s© MON giailuro di pirmuitti, nia con mollo Fergoris [i lnqgho Tr, ln cravatta svolizzanto, i | eRtA al inattio; > un furef Pa errezia] 
STAGNO, i. palla d'api d'eboi'oc|© ere nulla da tlegrafare, atavumo agni sera î pomecigio, a un to in caea la eoîa, Ta: 
‘caputisstim a :giroitfare sensa ecopo, ‘e tire| 9/3 bosore: Ibi valtomo/ali'bavolo! sgna Jantî diversi, ma comitiva immutabili 
i tinte ge elle N lut) berato, co pied eil perimito senza at] Peio) tutt queno pesano e i ini; 
il'giorno, finchè! [a (anra, celle nove, tion| 10} sotto una limpidi... flanto, cho afrli o Win po' meno frequentetnente, strebbor 
iarivamo: tutt,; lscinado. vioto b roguan ‘a la sala uoaza (luininarla. Ssubra:| Atleso, Jlizcno: dimo ca alteri «'impatioie| 





































tà cla umane a sca di bo 







inlino uNa coserimm di ca- 





















i str ‘iii nol 





moltie ardore, snolto movimento ili più, | |Pipx it Love, devtammufdo l'inzp. alla 









Licia lei gusti li ollsinrchià del colori 
Un po' di Babilonia n sioni ind: Soia che fis 
[ao nevi 'epoa Gra azar 


Qi culi di dlilta at finire della guerri 





















i to bello etraio pesticho, sutto la cvtolia podio di cm i aietova qual. ti como preci, Trel i collari oi irlotiri csf, ‘Tripoli | artt 
a d'Africa o roi carabinieri d'I-| igava: eempro, si teinclavon. Sa. AFRIREINR N va ion ancora în fatto: di ar: 
CR fo sl cme i ele: ro Ot it; al tp COLO Si va al teatro 
‘di queda gente? Tutei gli avtni eran fesi| One. 6 Il tempo camminava, Ma n mer: Do brero spiata di lampo cl ha Gitogi ita lo dt, Del rato; col. tompo, pastrà aobe la i 
Ra Fetnottà tto ara: fuilo: il conwore Inrciava di ripezo. ‘Ponpe iuszintive, più del feceà li Livanilazio: a vipon | int del (8% la nociotà diventerà più nu: 


l'ufficio, lo sportello; si chiudeva 6 non era 3i0, mono atate lanciate, troppa gento è 
Nomi rest cl petto di vin: Yen sola testa enrica di So di il 
(ali spacci. E noî, inoorzaggibiti, veciva- +01; troppo mani si sono tere per coglive»/ sii to raatiso scirutidi, quiii uon è inì| rano concerti. Per: ora ron abbiamo 
Spriva verso une scondiita regione ignota 0 ablla strada de bastioni; piena di vento, (ritti ton ancora maturi: Orm, ribl Simo | pomibil avro 4 colletti sigiai; i polsini a e | in catf-conoerto, doro si riuaisco or 
RO Ria valtiaina nero cut la ecc pe Snpintoro una nuo: i Dici lama aio PoiO Bet ci parato: © aboico tutti gii cli eoweiin groppa di.- ital, a vele ocunbe. 
Va Funioue appogesii MI parapetto, como la. frettà., Queorre guardami interno, et le ognemi (ela locletta, csi coppellaii oh | pera! nici pallide e stelle G 
Militarizzati |xfu0 in peso, cultti dal iugzie del mavo dinre qul ale sò fatto; pesare «orene: ai calcolsì clio fornisetit| moro allogeo: È sono sempro gli atei 
(onbroso, dallo sesiecbiolio del ‘poiili e mene a quel che ri farà: E mo i (al ecorpini i ch)paite. L'opora. dall'lio,| cho i vitsioli è ove nallo 
Va vita (ripolina ere bilba pilucmatà sul: |i)}c autenno: Veniva il foscoe nun mp il noti Riunigono più coin i pri gior 
lo mato di guerra, o pareva a cinico di vio: 0 verso te dis ausore, tm oseeva: la cuutliaione: della ct, colt di: passe 


{el Erano e delle mollttiora à finita: A-| "Ma ion piangeto wulla. nostre; soste: è 
i docs si va a siti Ta nica în pi ‘mucinento l'aportiza del Poltecma di Tri 

borglieai avevano fivito. per ponti di Miri LO EE RE EE enti ironia To gr I ME antes 0) RpalenS col Lo | pali pn vers o preso SO ? 

ci A 


vibito; avor la binueheria meno| siorona, i Hoovimenti più vart: si fonderà 
ibiamo fe atizorio a Iutidi | in) Club, ei cortituiranno, Circo, 


così bravo 0 ci sembrava opsì inimenco, che 
chiudova tin piocolo lenibo ili terra nuovi 
@ un rvoento pimato di glorin, mentro 







































; i ili Vada aiar 'alboogo, (hfcho ne et È 
n quel'imare di unorii grigi Pi de e e la ipa, *i passino, anclio quelle miti r_esriiàit aerea ego 














mo militarizzati a fisco a poco: lotta 0090 Io BUS 0! glieli Ossarvisino iveco la Tripoli d' S ta reno | ATTI iaia pervenne cala rele 
retta ira lo labbra o gli ocvhi sbarsati + la Tripoli d'oggi, @ ve-|bisogna presontami in revirigote @ citindeo un'elegante prosenio, nh gma| sentii aniorpaoo udlivo. 
6a, calaoni corti, gambali, berretto e fru:|suardar volaro intarsio alla candela i for- diamo cho cosa ù diventata iù confronto a |;1 xi ole 1 P ei i Anproetto dlepi li 
È ‘| puaedar volare int dota i fe ot Tronto a; ziorno, iu frak 0 simolilty la sera. Addlo| palco ccnt:ale, per i governatore, e Ît fon-| rINoMie sint etti 








Stino, Il astuto 601 cappello! era abolito: cl faltoni nirturul e o zanzare. Vita ds cani? quell, cha vi bo tratteggiato, di un enzo fa. [Afsizat TI coloro locale Roli Merlo. loggione» com un, famo. |[iketbtosoniao e premi 
No: perchò quella spocio di torpdro era l'it-- ‘E’ una minuscola Babilonia, ma una Ba |elettrioa (fa scompariro Ja luna, che ia-[fuvitte a pianterreno, gli alloggi, per gli| "*S'* treat 
lato, l'auto Uropidle ‘© eisiora di ciò chò bilobia Îlaliana. L'Italia i ‘0! ortisi cac.'gticlandava i'argento Sori ‘bells | fori all primo piano, o; uns terrazza-bir 
laceadovi laggià, dove i soldati d'Italia vi- ciota da per tutto, all'imibra dei sub e alla dci minareti, a le primo officito — uti di. | soia npettà sul mare è sulla cità, cho sarà 
[ilusono ieimnti di ferro © di piùmbo, di faco dello pistze, În fondo agli renghet c'sillataio d'acqua marina, lo ollicino erro. | 'atalt Il ritrovo proferito del pubblico du 
fronte al dererto ormato d'ignoto. E da ogni sall'alto dei minaroti, noi cegroti dal quar- viario, alciii atablimenti în' ferro, alcune! . Cinquanta giorni fa “ 
laltana si prigionia serpre senso di piace- Mero arabo o nei misteri della 4ifa ebrai: aggherio meccaniche — maschiano coi Toro|q x spp chie otti . 
fo ed uh soffio ili poesia. Bastava l'eco di ca. Non put d'essero în una città libica, tibi sori, il. purissizuo asturro del cielo. | liane s'insugurerà con uîia Compagnia di 
tina fucilata lontana, per forcì dimentieazo dovo si gi piantate l'Italia, ma fu una ct 1 binari stringono Tripoli în una ciutura |'moretie; era un vecchio fonduco in div. 
la ctatcliezze 0 Ta nola, e correro accanto pi italia, dovo sis rimato uu po' di Libia; di metallo © scintillazio sullo sabbie gialle | Cosi Jasgrano a Trippli gl Ialiani. Coel ba) 
lenti, ebbri d'entuxizamo, corto ra- ed una città curiosa, diversa da tutto ls como lame di epade ‘a siguificaro Ja forza |saputo lavorare tu ‘Architetto d'ingegno | 
5 Jaltto; ovo si parlino tutti i dialetti, dal dol progresso imperatoro, Qua e là tra le[d{ buon unto: l'ing. Battiti, piuhontero 
pismonteso ul siviliano, si fentino tutti i palmo fa capolino la facciata azzurra 0 10 |‘ “Con quento teatro, col caffàconoeto, chel 
Musica e cinematografo |commersi, si agiti una popolazione nervo- gen di qualche villa aggiutate all'outopea |,x3 rintovandoti, © coi tro cimemati 

0 5 Coi al ori late agi i intasare ah n 

digeoi d quella cnisonza anormalo di cuscin-' corpo d'armata in tempo di manovro, ovo ilui cocchieri archi © mori, sono orriai ec-|sogteranno pomibili; è non sarà più Ja anla| ili picoto petite pot 
in vita inîa — di-|tori di novalle guerrenolo, aveva i st0i PrO una fora confina con più botteglio 0 RES ine TE ie 

‘uno ii saluta. Sono sei allo cinque del poineriggio, in via Azi3ia rogazianti del néosmario teiga in auima- siciliano, ini esvalli isipennacchiati 0/dallel Saronio im una città di provincia ;i ma ari-| "ife "ina 

por atto i, sîn aduso & dar Îa buona cca |sicizeva fa music, 0 intorno ad vesa si pole giova le strato. Vi sono ditti i caratteri suoto ivese, Quando vedremo flare da tml gigio, perohò fotto di tanti pecsst& multi 
agli alti Va trovaro ruoclta sitla lacplouiu, ussoll- dell'incertezza, tutto le monifestazioni della Y "Teipoli il primo truno-lcoloi, tolti va po' da tutte le provi 



















i alinva în piedi, como tanti sottotencati 

Si camminava con aria marzialo o qual 
prepotente, gono 30 id ogni passo avemilno 
i voluto fur capire di cesere noi i padroni; 





piacero della conquista, n veder gli urabi 
néatami al nostro paseaggio (è quell'epoca 
‘usava auicora così) è balbettaro « buona 

ra » magati allo indici di mattino. Rioor 
do sempre lo stupore d'un gardone. di trat 
torim, amellegli vuluralmento in mollettio- 














‘È giurava, quel bravo ragazio, che Tri-|tuments Wutta, inilitoro o bargheno, dal k0- provvisoriutà: baraschetto di leg: l'a- lettricoî Ne dh sto, Il sE vere | 

gi : a provvisotietà: bara ‘dî legno can l'i- JotlrigoÎ Non ci manca che, questo, Il resto |(egtinie: E ci pare in! tal modo di vivere 

pell'd il piùcbel passi del mode, or AR pe e DI i I Ir e sea N 
Ue DIFFIDA 
tagica, ai &triigolano lo volazioni pro-|rino: lareva che. attraverso. quegli ‘ottoni gi vernicia, si ripulisce ggiusta. Pormino ciascuno alla città italiana di cui è nativo| NOVANNI CORVETTO. Chi vuol acquiatare del pagg, nm 


SOIT SAI volbvaloolcantasie Ia voos d'I0iia, GI era UnA GINE l'anio ccirvro alito + 8 2) lavo la Îl propsicfario (Galore, Homo, ssione IENE e || vere rERno.cumA 
Zicacero © promubcisido il proprio nomo|consuetuline, una giola intima o pura, ra fassa € il nostro vecchio albergo ai è vo- sunse, salone Venazi...), allo modiato. Mo "nil i Ti li 

IN |a ae agalito — se sca ero) L UNIIA UOI DU 

‘« Formotta], Til Uci tuti +; nl cho l'altro) coua per vedere se vessuno man {a cai cono ortnai în buone compagnia: — she cltro tutte lo novità che ho nomina-|| 

l’aggrodito, (ai affretiava ». risponder sione SS foro in a lit! ristoranti eva, (Galli coufoflerio,LraMarie. lo, ce: n° (un'aliza, inforeeasiiocima lo L'inizio della festa del marabutti 
e Pincere..: Tale dei tofî altri cero ‘colli guardò l'energia par continuate. Liqubrasio d'cpid tasto lano invso la Wsnire, E don più dio © fre, como lano] o inziato anal) 
LOR NOLA fio vi piega facredibie, Quel orosichio il strada vea l'angolo d'oso Gita: now ci vedo altro. Grodo che in Gatt& pasto, ms condizio. È tutto Ialia, @| ‘pa /stumiane Tripoli hu rlasquistato li suo 


l'etichetta della bottiglia e 
(Per telegrafo det nostro fclato Aneciols). |flo Quì collarino: Diversa 
mente potrebbero toccargHi 

















piete vie ST e EIO O Trfgl © onii dl fai le LIES ipa + duo pil sario da vale NO II ASL Leno pda pi ei cla lb pl ES Si tr ne e spess ect azioni 
ui perso; Nou potevate store ciuquo ni | iù. Aule perdiò ini tant —- Fumo sl gi angoli d'un’ quadrivio, nei punti più lmcian la patria per venio in colonia sono | MON eee e ai eo ra fera 

n e e deinila, devo ele ua belle — umiiano uso, dic, magi ae dea RE ca 

Rab CEI 5 Cv Quiilso uv por [e afnarv Sigoro Îa conio ella, bi: Grtomealà ccpoli da Iogbi evo dl at pato lpomilmonto e ciidy pome cosa l'isonii  c) FERRO- CHINA BISLERI 


DE che qualcuna di questo è un[te, Gipolino, ma fatto como la nostro e gia oe eve. Go Iemminlimente le cia. pela ANCG [ndGnBAE dar giorni scri Da ttt: 
Tito Sino latta l'rrepitibio bi [cole lo nostre ecpolta sotto i cappellani fl"; eresia; a gli La E i Toti di osi i Teipoli col ik dato imbio ai face una consolanta cu n i 
i È ° E ana qetesione, una Frenesie; 24 ogni ima sola di profumi, di cus ‘a Tripoli csì | iS dato modo di fare una cortei 3 

ELLI ie io ani e PETE TI I DAI DADA dr 
l'Rigliro du stri. Pondalis? Rico. | It quei menti, escedevano (esomonietra Eito 0 corro iceto di quale segno BfOramOnO eLTO, la ui mole poderosa Da |f agere a anne ‘BORAT SA 
Pre eat odiati di oono[uî; i soependoraso lo conversazioni, st di Mellelo iqusre: I Oi petalo Pemal. La reggono ii ine della prima. sc 

È NI MSIVO laataro fo soapo[monlioava la patria, 0 egaandi di fto le hi o Le sî (Ele fiat, ailutieri it qualche mao. 
a 3 pulci o sui eee sigoero (TTI ir 
(an soldo rue) alle atazione cantralo di|isenzità © di tutti i gradi dell'ercito si cor, con o gonza delor,iocuerilo di po] Attorno alle signore; Îa vita è combinta: Dato» zoo si ebbero Diù questa sula a l:|uer memi ant a VISTA S3ar 
CAIO A i pata fest: Con inrociavao sopra o ‘cd punto. Perla Mio 00 ui dl i Gt Gpl pin io ngi omo: mentare gii (nelle grovsinl cho ave MALATTIE ORCHI e VISTA ©3ett 
i na e Sol piedi; Ma sempre Buone. [Ia banda sofiva il nerveso © 10 note SE |Sus' pesi w Gi organelli per ila, pi È i epocchia di Uto molitato nel poflo gesto, le imbac. 
TI ATSIN tà i grati dlla ia Vago Crenifi convwlal nolo gole degli mM | sip Lidi ES Ceti CIN vento) Di e reno dora dI Colle TA cealoni durazio e burrunne ponmmia NOn 
“notano, lo abitudini militari ino a de-|menti. E dopo la musica  cinomstogrefo: sera, effora del veziculb si fermano cree- i rimano cho quguraro 0 di 


©. 
a lb quelli borghesi, dove si pigan duo lito CUL 4 Intrisso svebisto. si sennibinn ror.|bella cità rinosconto la rapida promecuzio: s 
quela, la ble nici doo e RR a Coll leral, Cm ai pia do e e ili livanzo colite si saab ar Lelio ile ° o, 
di L da po, nale inua teatro che abbia posseduto Tripoli per otto N ARA, O risi e l'aria primaverile di Tripoli, mer: asera si inizia per lu popolazione mus- 
ja un letto de compo, Qualcuno insinua | teste n i li 0 gli dagli, ln Goti (bici, a ogni Fon SS sit Iaia par Ja popgiazione 
uest'ulti ivasso da pooa fi-|inesi consecutivi. Se no studiava il pro-!_voy o suggera compisconte, È -'sulimana la solennità del ‘a MMud», sulla 
che ques'ultimo fatto deri v il bro: |evolto di strada, uno accanto all'alto, uno sino {reso a ‘um vello energico l germe di iualo ini intrattenni a lingg l'anno scorso; 
ucia nel letti indigeni, ino «suo maligni-|gramma lo mattina, per pregustare il/godi- in fuecia all'altro, uno addowo all'atv.. ©|un bacio. |Otafaceiuenio festa’ dal: Morabutit. ‘An: 
= ic) 
D t 






























Î tà... Lu ragionò vera è che la guerra avava) mento della sera. fanno tutti affari. Questo è impressionante. | ‘ta collo signore, salti Gesi Sosa Munelarono, l'asventinento 1 consueti ‘colpi 


>. 1 È “ Foro di cannone. 
enza ua Ci sono degli individui venuti qui per oso! ra ]n sua spina 5 pol GIOVANNI CORVETTO. 


21 PIOGIOSSO. con dici lite in tesoa © magari con 
Fato a svoglirci 0 ad andare n tavola | E n a L pnes Li rale Sile Maante men pe I Nuovi miicili SÉnzA VALVOLE 
suon di tromba, Un sol inlo non si è» DI ipo aicoveva io a igovo Lui cenere dai " _ r—r_——m——_—————; AUTOMOBILI INSUPERABILI 
do ita SI ta HER SORIANO li, colonnelli, ufficiuletti, soldutini, fupzio-| pont i di avviati coercizi, oppure la Agenzia per Citati 
ARCA linpenliogia la nera rogodia dilla| LE È i |s. A. FASBRE s' GAGLIARDI 
qui n la vera tragedia del “I aatmavdia; ci quia por conto di iuidagno; Dolci st pa FASSRE s_ GAGI 



















iti; 0 rl calato — lo duo o tro|tanv uinti el hauno giù rivenduto col cin: 













lla tripolina d'allora, n ulti i Pattovano fojfetti della terra, periodo, d'ato per gli i 5 Milano Roca - Gion - Free - Blog» Aloosmarta 
lihuni ‘osi chiedere lssicenti, luo adocio, 30 nn è finito, è agt| >. È 
Quelle. notti... lticli — Me marcia ? ol bitivi Kizzi del suo. tramonto. Trip 





Di cllsbrio suonerà, ia serviva be {fl fosso appuma la bandiera italiana, |provvisitia, la città in convlaiono © in] 
soldati. Como si può, unche îu Africa, en-| _....Un giorno, da nn yfomo piroscafo ven: |tiasforniaziani, cho poteva favarire } colpi 
dar u letto lle novo di ecraf Non c'è bi! ne ccaricuta una locomotiva. Fu un avveui-|di ferstna degli cadi il posto alta| 
ioguo di cero nottembuli; basta ever del monto: noi sosraventatuimio sul telegtafo|ciltà muova, ala città delluilicamante ar 
adigue roollo Vene par: non esserno capaci. migliaia di parolo e tutta Tripoli auud a|sestata: + quelle. lio sarà lacapliale. della 
Folio a quell'ora, & quell'pone, Tripoli vedmo è lestaggiase Je uuova venute; poi| Libia iteliazo, D'ora inuunai l'uomo di com 


‘popolavia religiosamente, | scrupolosa: serivò uns signora, la moglio di uo impia-|merelo, chiuuaue «ua sia — esercente v at 
Ss si tì cre moglie di un impie|tro — chi avrà esputò col buon vento pri: 


Sira: Female Par-Lyon-Mbdieranbe 


| Sfzini Iena: Mizza, Cante, Mantona, ose, 
tire 
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mo o ei 
Siani HI bouro sbeipo epeguova i mol put, le prima che i nviase Italia (tro na Sui 
atol è petiolio, sbalteva l'uclo in festa evestimeito); yo) uno voltare dalle: Sjor:|ssto cresrsi uns: pozione solida. sicura IGO none 

Tim azoto. è addio! Dictio SIla Da. psi l'pianto per la luce letta, poi|PoV% contare qui un'esistenza prespere n ca 
; ‘ AR ai ia ORGE Gia Mata 





Porta si adraiuva al suolo, cotwo'un csio, Îl padrino d'ui ristorauto 
un portinsio terribile, un tre; dol.Fez- (poi un'automobile da piazza, un impiessrio 
nau, cul corpo dol quale: bisogudVa ukizo featralo, ina conduttura pes‘acqua potebile| 
quando si riontrava;tardì, Egli Vo di ec0- un appsltutore della ettegia urbuma, n 


Faccho perchè sari finita Ta fcra 


‘Tripoli cambia d' 












anoduva, Vi dermava soltanto’ d'uil'ouchiuti earto napoletano; un fabbricanto di mo:| Tuitavta questo curaltero un. po' ciasl di { 
anotitro lo ecavalcavato, vi sevi pro: bili torineso, c'aftro mucchino » altro vet-|lanceco della città vlo si cembis d'abiti,| _ È 7 È RO. P. | 
Babilmento dallo scuro; clie i lè così coriao! Suggerisce atta mento visio.| circondato dai suoi principali sostenitori’ nella uruenta rivoluziano messicana il 
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nici = 5 s 2 








La crisi della 


La situazione di fatto 


Ti\nnuario della P. 1 per l'anno 1912 
i tradotto; In eltre 1a convinzione, ormai 
penotrata in tutto il paese, che 1a scuola 
media sta attraversando la crisi più seria 
“lie mat abbia colpito l'insegnamento. ith- 
Iutiò. Ben 1200 
invano i {itolari ele le ocenpino. E quando! 
si aisionga @hu fa popolazione scolastica; 
csesziutà rapidamente nell'ultimo. quin. 
quennlo, esige un aumento di. circa 1900 

dre, no viona che Îl fabbisogno | 
itodro scoperte © di tremila. Un cal. 
vole esatto Na stabilito che, procedendo) 

ritmo, fra cinque anni Ml 40) 
dillo scuole, medie: dovrà chi- 

dirai, per munennizi di docenti. 

La eauisa che dii Inogo u questo Impres 
slonarite fenomeno, il quale sl affaccia per 
îa prima volia nella storia dello nostre) 
pubbliche amministrazioni, è in sò stessu 
molto consolnto. La ricchezza eil. com-| 
mercio ih Itathu sono in così energico prò- 
‘presso da ‘assorbiro il meglio: delle forse 
Intelteftuuti: sicchtà | giovani hanno assai 
\neglia da fare che non logorarsi nei mal 
Componsiti ottici della! patria burocrazia 
Sculbiatica. IL iniglioramiento economico del 
togno fia quindi invortito fa posizione della. 
vit Italiana fn nou più di tre lustri: quin: 
fici cuni fa ancora la borghesia cacciava | 
È propri figli nel pubblici. Impieghi a sti-| 
ienal di fame, minacciando! così di crearo) 
se stesso; oggi lo: Stato che vuole avere 
impiegati di razza eletta, 50-11 vedo atrap- 
piati vittoriosamente dalla concorrenza del- 
ln privata industria, ini piena eMorescenza. 

il fatto che ta Giunta superiore della 
i. 1 e tutte lo commissioni esaminatrici 
por concorsi a cattedre di scuole medie 
hanno posto: în rilievo, dal 1907' ad oggi. 
Gll‘ingegneri e 1 ragionieri sfuggono que: 
ati concorsi © le consoguenze sono fatto! 
olitare dal seguente quadretto, che togli 
nio alla Unifd di Firenze, l'ottimo ebdoma- 

, idnrio diretto da Gaetano Salvemini. 
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Ossia, malgrado concorsi ripetuti. pertre 
e quattro volte in quattro anni consecutivi, 
‘non si è riusciti per le matorie professio: 
nali degli Istitutt Tecnici & Nautici a co- 
prira te non fl 21 per cento del fabbisogno. 

Nello stesso periodo di tempo — fra il 
1007 _il 1011 — si bandivano per lingua 
francese nelle senolo tecniche (e. nel  gin- 
nasi ben cinque concorsi. a 905, cattédre, 
ottenendo 75 concorrenti vineltori: cioè Ji 
25,50 per cento. Quasi tutte donne, perchò| 
ll numero; degli. {nsegnanti maschi si è 
fallo evanescente: alcchè il Minfatero, con 
‘ina nuota disposizione di regolamento, 
tia dovuto ammettere le donne a insegnare 
Aitche nella scuole maschili. 

Peggiore assai è la condiziono dei gin- 
nusi.ioferiori è della tecniche, per tutte 10 
maforie letterarie, La qual cosa si,com- 
prende agevolmente, Per'gli Ingegneri, av: 
vocati,, faglonieri, ìn cattedra può rap 
presentare — indipendentemante affatto 
dallo stipendio — un fitolo ottimo per l'e- 
sercizio) della professione, sembrando ai) 
clienti che il. professionista docente pro- 
sonti garanzie auperiori per coltura: e mo. 
ralltà. Per contrario al laureati in bella 
lottere e filosofia non è aperto altra. shoe. 
#0 all'intuori di. quello dall'insegnamento, 
che rappresenta per essi l'mica fonte di 
vita DI qui il fenomeno della parallela di-| 
inibizione dei giovani ehe allo università] 
si inecrivono nella facolti. di lettere, © di 
ecioro che concorrono all cattedre’ dello 
Scuole medio per talì materie. Gli studenti 
inscritti nella facoltà fosoficoJetteraria 
tino, 2018 nell'anno scolatistico 190001, c si 
oranò ridotti a 1554 nol 190800. Di questi, 
la meli sono donne e preti: Il numero del 
inaschi laici chie frequenta questi corsi non 
smpera dunquè | 750.800. II prof. Lega dita 
{lfatto tipico del'ginnasio di una città di 
Romagna doro, mancando il titolare di 

“ina catfedra, dopo moito cercare si è riu-| 

Stiti, nel gennalo di questo unno, ii tro: 

dare come supplento un prete, che è il 

torzorsu cinque docenti di materlo lelte- 
rie in quel ginnasio. 

Falto che non può stupire nese 
du st pensi che, & furia di concorsi banditi 
con èriteri cgmora meno soveri, si è riusciti 
riel 10/2ad avere 250 insegnanti. per 640) 

Hedroucanti nei ginnasi € tecniche, , | 
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— aventi, allora, tuo va ‘bon 
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Peste, — nol 1 cavaliere — fo vi 
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MI e prindere moneta Li 
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Sio A ti Scion 
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ifedro vacanti attendono | 


ssercilo, di funzionari; scopo e fine a| 


0, quan] 


scuola media 


nello, sole scuole tscuielie, Jo scorso anno 
scolastico di fronte a 1066 jirefessori rego- 
lari, stavano 968 supplenti. Supplenti raci« 
Molati 4n tutte lo guise: fra aveocati, me- 
‘lei. ragionieri, farmacisti, canonici, dele: 
Goti di P. S, studenti. 

Quest'anno Îa situarionò è andata aagra- 
‘vandosi, I concorsi aperti hanno dato. ri 
Sultati quali moi si erano dovuti deplora- 
re. Por lo cattedre di italiano Ja Commis: 
‘one esaminatrice ha dovuto riletaro che 
in molti Javori di concorrenti «non matica 
‘vano errori di grammatica », E, al'concorsi 
(por: la storia, non furono pochi gli esa 
‘nati i quali dimostrarono fa questo materia] 
«una coltura inforiore a quella di moni 
‘cenziandi dalla quinta ginnasiae» 

Comp provveide 11 Ministero della P. 1. al 
'auesto numero strabocchevolo, di ‘cattedra 
‘uote? In due modî, uno peggiore dell'al- 
tro: 1Lo affidando al professori di ruolo tut- 
(te le claeni aggiunte possibili, fino al limito) 
‘estremo concesso dalla legge 1906, di ‘ore! 
‘settimanali. n1 professori di: ruolo — dice 
la, Commissione del 1911 per 4' concorsi di) 
storia e guografia nef licei 0 istituti tecnici! 

in un sistema scolastico como Îl nostro, 
{n cui gli inseznanti dello scuole medie so- 
n0 costretti ad impiegara tutto iì loro tem. 
o 0 tutte lo Jota forze ne! fare fmo a quasi] 
(cinque ora igiornalicro di lezione a furia 
di accumulare classi ordinarie e rlassi as: 
flunte, non possano 4' pico a poco nom ri- 
dursi 0 ino stato di fnaridimento intellet- 
fuale, da cul Ja cultura della nazione ha 
tutto da temere»; Zio prendendo, per le 
rimanenti cattedre vuote, del suppienti do-| 
ve si trovano. In generale, fwa i concorren-| 
fi bocciati nei concorsi perchè, puta caso, 
‘ion ‘conoscevano la grammatica 0 ignora: 
vano la storia. Costoro, assunti in servizio 
la tempo indeterminato, pagati ‘a cottimo 
iper. dieci. mesi all'anno, {insegnano ancor 
peggio di quello che la 10ro coltura permet- 
ta. ‘Pol, magari dopo tre o quattro anni, 
riescono a diventare effettivi, in base a un 
|goncorso preforma. DI mese tu meso pos- 

ono venire sbalzati da un'insegnamento a 
l'altro; Individui bocciati nei. concorsi di! 
‘ginnasio, pol chiamati quivi como supplen | 
ti, ora coprono fale incarico In lesi o in 
istituti tecnici: 

(Con quale elevamento morale e didattico 
della scuola, lasciamo ai lettori di inten- 
dere. Lo Stato che si cittadini, controcor- | 
responziono di determinate tasso, garanti | 
[eco pei toro figli una cottura di primo ont-| 
'he, dé invece per lo stesso prezzo servizi 
‘profondamente avariati. Anche nelle scuolo 
‘medie di Torino: sì trovano per tal muisa 
degli individui di ambo 1 sessi, privi della 
lù elementare conoscenza delli materia 
‘che sono chiamati a insegnare: Individui 
‘cho non son mizi stati capaci di fornire) 
it più leve titolo stampato, 0, il che è lo 
Sesso, che no hanno forniti di tal natura 
da vehiro consigliati a ritirarli dalla cir: 
[colazione: 

Era indispersabilo presentare — sulla ba- 
‘s0 di documenti ufficiali — un quadro foto- 
(grafico, @ tinto piuttosto ulleggorite, dello 
‘Stato. di fatto della nostra scuola media, 
‘prima di risalirno alle cause e avvisaro ei 
rimedi. 


Der legno taltameno ai feroviai | 


Roma, 19. notte. 


Oggi si è Hiuniia Ja Commissione per: l'equo 
rattamonto det'fereovieri. per procednro alla 
[compilazione dell'elenco. dì trameio da ric: 
Mera soggelto alla logge ner l'equo trattamento 
(oi personale 

Lo tramele a. vapore! saganno tutto coneì 
‘derate ‘Intercomuinati © perciò ruggette alia 
Îegge. Delle iramelo clettricho vannero rit: | 
‘nuto non soggette îe seguenti linco, cho pure 
‘igurersbbero. como. extra. unbito: Agnano: 
‘Terme, Antignano ontenoro,  Gatanziro-Sta: 
zione,  Civilanova-Porto, Ferrara. Pontelage: 
euro. Genova-San Francesco Lido, Genova 
(San Fruttuoso, GenovasSen Marino: d'Albaro: 
borgo. Ratti, Genova-Son Mario, d'Alboro: 
[Borgo Sturla, Mestre Carpaneto, MeatreSar 
(Gialiano, Nagott-cnpo di Monta-tiarittane, Na: | 
Poli-capo di. Monia Porta Grande; | Pertgia 
Stazione, Sulmona-Stazione. 

‘Delle: funicolari saranno; considerato inter. 
comunali” l6, seguenti: Branaie, Beltedore, 
Lanza di Intelvi; Chieio, Montesanto, Capri: 
Vesucio;, Mosireale, Rocca di Papa, Castollae: 

fì Quirico. 


la leggo sull'immigrazione | 
davanti al Senato e alla Camera 
|Sarà approvata malgrado il veto presidenziale? 


anioni 
1 sostenitori del progetto di tegge sull’ | 
urigrazione hanno aggi al Senato cd alla 
|Camera energicamente sostenuto chie ta deg. 
‘ge deve essere resa esecutiva, malgrado î1 
| telo di aft. 1 sostenitori. del ‘bili: hanno] 
espresso la fiducia che coso otterrà ta mag. 
‘aioronza det. due terzi dei vo. necessari! 
perché la legge possa eiscre applicata sc; 
za l'approvazione presidenziale, 
—____——É 


Sedia 0 di fitezza, di coltudino o di di 
'perazione. fino & quella notto. {n culi par 
una fatalità ‘strana. era stato to "im 
tithino che io ‘veve melito come io Un 
ul ‘gradini del ‘irono, ft piedi, del 
ta regina, Sta aigonizzava: 
abbagonavi a tali pen 


gl fc 
I rietipivanio di smarczza, quando i butto 
Atuzcio. 
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I combattimenti 


ripresi con accanimento) 
a Messico 


Numerosi stranieri uccisi 
120 milioni di danni 
Mom Yak, 17. mute." 
Un telegramma di ieri snnunziava che a| 
Messico era_stato ‘coneluso «un armistizio 
‘ber permettera agli stranieri di lseciare la 
'elltà. Ma un successivo: dispaccio da Mes. 
‘slco annunzia che l'armistizio fra ie truppe 
federali e quelle ribelli è atato rotto e che 
le ostilità sono ricomincinte con 10 stesso 
‘accaniniento da ambo.le parti 
dispacei recano che numierosi' stra. 
‘nferi sono morti duranto fl. combattimento 
‘del 14 corrente, è che per poco l'ambaecia:| 
tore degli Stati Uniti non è rimasto ucciso| 
ida un protattita..11 niwmero del morti' sese. 






1 danni prodotti dai combattimenti; nel: 
la città sareblbero catcolati.fin'ota a 120 mi- 
îoni di trarichi. 


Madero dovrebbe cedere 
lasclando trionfare. l'oppesizione 


Londra, 'i?, mattino: 

Maridano da Wasliogton, 16, al Time: 
w Secondo la maggior parte del resoconti 
tiMetali: cd ‘ltrì pervenuti a \ashiiuzton 
sulla situazioni; al Meseico, | presidente 
Madero perdo terreno. Sì dico ‘che manchi 
di monizioni. La fedeltà di alcuno fra le 
sue truppe è dubbla e dalle provincio ni 
‘iununcia che il sentimento; popolare nal- 
l'esercito è sempre più favorevole al gen 
rate Diaz. 

4 Ma: mon sono; queste le sole. voci. che 
‘corrono. L'opinione, nei circoli; competenti 
degli Stati Uniti e. dei etrcoli diplomatici, 
si è che sarebbe probabilmente. preferibile 
per jl presidente Madero, dare Je sue di 

issioni @ lasciare che ‘il Delabarra di 
‘venga. di nuovo; presidente. provvisorio. Si 
‘dice che ancho so Madero venisso a trion- 
fare nella. lotta attuale, il goneralo Diaz} 
potrabbe aprirei una strada fuori della cit- 
tà è cominciare una guerriglia ne! paese, 
‘o con.jl generale Diaz @ Delabarra si a: 
“rebbe la possibilità di vedoro' stabilita 
una forte alfgarohia coma occorre. al Mes- 
slco. 

‘a Il giornale %ell'esercito o della marina, 
‘che è una pubblicazione militare ufficiale, 
‘attrae l'attenzione pubblica sopra Je; dif- 
coltà. del: Governo degli Stati Unitie l'accu- 
‘sa anzi di mascherara'o diminuire le, vio- 
lenze che gli' americani, hanno dovuto n 
bire al Messico a fina di non'essero troppo 
fncalzato dall'opiniono pubblica per un. in- 
tervento. 4 L'intervento, dice il giorna 
richiederebbe! almeno duecentomila, tor 
‘e due anni e mezzo di lotta e la nostea/or- 
[ennizazione milftare, non: è. preparata. 
‘quantunque sia. pianifesto il nostro de 
'stino di avere la parte di conquistatori im. 
perlalisti: se o. Vogliamo 0: nom, 


degli Stati Uniti 
esbbnnto, 17 sera 

Wilson, ambasciatore degl Sti Unit el 
OG Sal ER 
TATO 
fimo, tedesco 0 spagiulo, pen esaminare 
là situazione, Una aulomobile, ché era sta- 
RE E 
He. Salata Copia da prole dol Togo 
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ion corrono aleon perlcolo 66 lasetano la| 
zona d'azione è che il Governo accetta, la| 
responsabilità di fuiti | danni Faterioit 








nom Insciar sbarcaro truppe al Messico per- 
[chè questo «barco avrebbe conseguenza di-| 
‘Sastrose \o creerebbe. una. situazione pit 
critica (di quella cho già esisi 

1 membri del Governo degli Stati Uniti 
‘dopo, una riunione tenuta stamane, har: 
fio! telegrafato ‘fn risposta al telegramma 
(del presidenta Madero, cho Ia politica do: 
‘ll Stati Uniti rosterebli identica a quel. 
la seguita negli ultini due anni. 


Dall’Argentina 
Genera, 17, sat 
Vfaritano da Buenos Aires ai Strato, XIX: 


< Nel mesa prossimo si svolgera unn serie 0ì 
Gare avintento il rango, Interesse 




















"e gare Seranno il dubpio scopo di sta-| 
pilire 1 ‘recend di sistenza 0 GI veloci. ‘Gli 
teri sono numerosi 

2.1 mibiatro  u'icalia comun, Cobianchi 


viditerà 1a provincia dt Santa. Fi. invitato 
Gue borsonaità delta. monten, atevientma. € 
ficea colonia al Rosario. T cum. Cobraneli 
dari accompagnato 

Lori dal console generale ditali 
fore Moss 





‘commenda: 





Si 
I grandi scioperi spagnuoli 
Madietd, 17. inattino 





Sila da Uviezo ur È 





"en 
sefopero generale di %4 dre in iuito 11 'd 





rato 10 
teo hi i 
Silberazio, per proataro contea il irattamcn: 
3 "ii minatori. al Arnae. 











Kignur cavaliere. 

1 Savatlere: dl Lorracan poerò nna favola 

lactes 0 pracetetio monsignor Lulgi: como tn 
nortito 


— VI seguo. 


Haiello. Giunio sul pi io deli 
Mella signora Sotrrol, apri liscio e ani 
Han vemnto 

La duo sienoro tasto cl alserono e sinctitma 
no profondamente. 

i giovano sent Site loro la mano, 














— Chi pub sssore... a quest'ora? — agli si 
domando "— Bet. baco Wgporia. 

E con mano ferme spri. 

© Voll Voll — escitmò vadendo ll cavaliere 
‘Ai Lbrrathe, che col cappello in mano. sine! 
Chianva poofondazi 

— Monsignor Luigi 





lo prese per ambo el: 


mani e lo feco etitrare nelta stanza, 
"" Finaltnente! 


Ditemi rihe cosa accade! 
fa, a motizia cho ti porsi 
Ron PI. cominuovera inno lo sono, sten 

‘ormal, così di sporare corno disperare, proniò 
È motine ‘piuticato Che continuare. una tale 


E ili 
Mae Ao Ge ta Renn da cent 
Re ae St n Fede 
MI e TIRO: Pederit per oobel ti 













Al onereli i vos 3 Ì 

— È per: posare sul vostro; capo la. corona 

(fasti Sulla onto di alato un imurotio 
Hut dignita, di disonore. 





ie 
Sme Ta deg ato 5 








pia consta di. gorgo | 
Icitespan atiendone Vostra 
vl 





ia 
‘lilamuin i re... VI prago, tradater) da amb 
Po e 
Fili alto falce Giu dite] 
vee 
Po SL tt n 
TO deo te ng Pesio a 
eee 
Ere 
Ri" caga lie di 
sane Se ERE rd e 
A0O aliti Gal e Ere 

















DTA RE Vol alre. Camaiore: 
= Gucato, nido: clio cosui.Il quale siede sui 
di Mon Didiagpeggia davanti au 
Hit vstaili et d Capita di eni. Ielitto 
{ir addietro” le sue passioni beta 1200 
bertnaegio... 
"Sì, mi Man dotto,, — cio iosalgnge| 
‘ehe. disprezeando 1 più 
‘quooie Kigi NA be ano colazioni | 
jo cun Madama 


CO È Si 











tm 
pati 
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Pa: Buomipa 18:Febbralo 


[ma diretto a Taft, dice che gli americani |"! 


Isubiti- dagli stranieri. Egli frega-Fatt -di| 











iD'au 


Un dramma d'amore tg. 
Questa. mattina, con;.un. pfbsssso. passio. 
Ri, Si (Gila le quinacina i Amici Ln] 
Custo è ceci Gtustppo. Volpi nato.) si mar. 
0 1667 n Sn Germano Vatcelleto, paclazio | 
Forino, riquagratore. Eco como Patio di nc: 
[Sosa ricontraleco tl glio da iui compiuto; 

“ Glovarni Marinono, esercente nogoaio, son. 
mestibii in Torino, sul vialo di scopigi, nel 
povessore oli, avendo, dotiuto far ricorerare 
Ja propria moglie Nindeleva, Crasso nell'Osie 
‘ie Maurizio, assuloo, d fe ui consiupario 
"ellecencizio del melorio, la cognata ‘egest 
Le quato cin in allora ii tanto di mirri 
motto con Giugappe Volpo. Durante ta timpo 
Taey, convivenza del que coat paro oha fin 
I edsini pia sorta una corta 




















palin, ae 





Sompagniata da alti forse troppo confidenziali, 
GeLACETO. sorgere. grati sonpetti. nell'animo 
fel Ndanzato Volne, 11 quale No chiese suicin 

nl'alla Teresa. ma arondogii questa as 








rato; con proieite i: giuramento: chie mai 
l'era abbandoni ad' Au liconziosi col! eo 
nato. ner ia modo ireaquiliszato. ML Volne 
(CO ito do 'aprile 1018 contrae a inattmonio 
Senonehà, a quanto arterma laceusato. la pr 

















È accorgersi 
‘ehe in Teresa aveva mento: pel che 1): Volpe: 
‘ome ebbe in segulto.a narrare. chieatone con 
fnsislenza o can minacce spiesazione ila mo! 
‘fe. questa. & suo diro, avrebbe confessato di 













Ssscrsi. abbandonata | dì cognato Marimoso. 
Mnandro, Mando i. do urosto: 
dona, mogiie sorella Te| 


‘nvfnbo confidato Ct fu 
iO minacce di morta del marito chel 
(Por confessare ehe reciiionto prima dell 
ate lmonto aveva, uatohe intimi col cornato | 
Horne sa sud Genna, ma che Mod ora avro! 
tim. atto più diccisio, agziunzendo di | 
pio" si era determinata nigi dichiarazione; 
Per doglie ogni moiggior dubbio. sì marito 6| 
ivere lo act Cero G. che; detto le emme 
ioni della moglie il Volne concepi grave odio 
onto questo edl'ando, nasueondo Sillanimo! 
rasi propositi dì vendesi contro. cognato 
HfagLigno, Frequetsi farunos i: conteosti e, ll | 
Pleo dellacceato colin Moglia che diedero; 
"i separazione alla successivo Mavvici 
Momento: ‘© più. frequenti ‘ancora furono. le 
Minacce di morte faito dal Volpe ai Marinone, 
[omo otti questi meli. sa querela come 
Cleponzono, la moglie Maddatena ed it. festeto 
Lorenzo. fi quale marra cho duo co tre giorni 
Hirigia det fotto, mentre stava n cantina col 
fratello Giovankt. verso ia mezzanotte. ‘avete 
d0li sori da una finestra che metieva sui 
Wale di Stupinigi, ll Valpe preso a minacciare 
È Marione Gloranni, dicendo. ita aloe «Pre | 
10 Mal Mito gi trovano vino x. TEli erano | 
To condizioni d'animo aniaccuat5 quand ne) 
Horn 2 Giobre J9ie, armato “dl /rivlteli, n 
Hacava al meguzio del cognato, togiientio. 0 frei 
GS al 'ncqiiiare salame: mim Col pravo! I 
Fendlimento di daro esecuzione al suo! propositi 
Hi endetta. E OMati. I Morinone stern o 
Pena uccinto a servizio cs piegato su baoco, 
iva Artt i etto. quanico i sei po! 
fore. Improvstsamente addosso in cono. di 
Fivontel 1 o) profetitio gii rasento ia faccia. 
Reotendono il braviore. AL tale improvvise ae 
ressione IL Marinone cerco di scmsarsi, ripe 
Findosi Wiaico 11 banco: ma 1 Volpe gi ‘sparo 
Contro altri duo cain che per fortuna and 
fono pre a vngio, daridoni poscia ail. tusca 
E retidemdoni Iata. I) fhgitso. dopo avere 
ccagrinato ta diem tocgit, cenno arrestato 
Ha novembre tu. 5. e interrognio in proposi. 
[Vote fur credere. di ossersi determinato al iii 
Der assenso girino. befteggiato al 
ornato: auelungentio i più (ehe io, stesso 
Fatera timiao i ‘olpitio col cortei, co ale 
atava. tt salame. Ma tutto so mn può. e| 
[fe Varo, orchi. im urto con. avanto arteria 
TT Starinon e percma on è pinto veronimil| 
Pho tl Marinoni quia mer conosceva ist; 
Micii Intendimenti gel Volpe, obbla in quei 
manto tento n contano ia da eccita] 
[tf entita, mentre ta circostani cho ii Me 
tinana ai ara'ascinio a servisio è la nrova più 
Entdent che lo sarto non vera. intensione di 
(neitriare e dato mano dì mimneciore f.co: 
Togo. DI pia T'ascuento deve rispondere delle 
ito due ntinori imprtazioni. per avere portato 
fori dela propria abitazione ima Fretta dì 
[orta m 
(0° IN Volte pre rent conteo ‘a persona; 
pa cena qll'Antorità, compelenta è sensi 
VEE pinta da Pelati isa 
"Ta conseamena Velpo Giusenpo ui Giovanni 
i sciato: 
°°) dì ‘vere in-Torino, li 29 ottbre jo 
e i esile e con rreinoditizione epiose| 
fideolmi di ivoltlia contro. Marinone Gio: 
anni, Complendo sura ciò ehe era neceaario 
fonsumazione “dl elit, ‘cho nen se 
lr circostanza ‘indipendenti. dalia sua 







































































per avere, molle stessa circostanza 1 
lano e ‘mon. portato: fuori dela propria abi. 
lasionaone rivoltella 1 corta misura, ssserto] 
(isti pitmvotte stato condannato per resto cone 
tro 10 perso 

4 CU dì vere inoltre, partata. nu 
Inrarinfa abitazione tina rivottetia sc 


“fed Putta i sulla. mentalità del. 

















‘aiaccast:P. 
perito: dottor: Quincol 


Per, cartoline illustrate p 
I PrincIpini Reali 
aid. ll a dicon, col scono di 


mttontiai. mesi, ‘una ira cod. incerte 
Pane tondo 1 nati Inaistriati Mario, ed AT 


ivx: Gi Givlalo| 

















TRA i ‘olicaulo do fossano dei 
Moie mali cia ef tirate 
ME co Mata men GI ne 
SEL ite l'ioti al'eo al dotta 
E aci pat 
STO Bian stem 
i ER mom Val 
Siti Bou 
HO 0 die delle fazioni ‘apparzo sula 
in 
ceci di 


Ha rocazio al cengia 

aa 

PE ife gglio Fotagrefie cl Principini 

RRIPtizione lle depiitero sentito i perl 

Poe GUTa triti Gli folograito o dalle 

PEOIm ST iO e vani il segdito della di 
ct 


_————______———— 
rsa moglie, 2a tegtio Maria Teresa © 
ta corte deu amaro per ia slenorina 
(delta Vanteres. 15 OdioSgt 
ne accaisenticono vivamente. e il ca 
velo ai cercatan, riguno (a sì dell'atto 
Bfodotto su. Ul oso da quell'indismanione ‘di 
Monsignor Liulel, agita: 
"AM cà di pato. sini 

















Gabi. Spiogatea].. Petohò. cellame? 
 fetto.: parchè.. perhò inì duole di af. 
nieera Vonta. Varstt 





‘Dite: Dita: di srazial 





interne, 0 
Tit dovere dl non Mascosiderei Ta Verità 


— Vostra Massta mon Tia certo dimenticato 
Ki, scendo ‘dal couiento (di VakdsGrace 
Îo Condussi (n casa fila la fanciulta ce eni 
Stato ‘strappata da infami banditi, 

"'picordo — balbeltà monslnor Îarigi, che | 
i sendina Speraare lì: Goro: 

— La signorina ‘| chiama... sì ‘chiuna. 
‘VOniga Mfaesita ini scusi. ll nome mi stasi 

SE'Susanna di Brevanies.. 

_ Ecco! Susanna di Beeyornes, appi 
miinaue, lo signorina Shsanna mi 
Factontò, del raplpento di cui-era 
{mao Ma ella IBnorava ‘id che 10. ho Up: 
freso, all'indomani | sbisco. All'indomani gi 
Uno del famigliari della Corte. 

© cioar 























uri 


REATI E PENE 


la in aula. 





Tribunate pente = Corte petto) 





ieuza Della sua: quali Gi gia condane| 1 


| Brdvarine 













n Cipriano — P. al. Ferrero, —| 

Lorezoni a Giai Giorgio Gori 

Di Villa: Bruna atichele, Nasi 

Posill prot, Musto e' cavi Katti, comin, Comr 
e prat. nedtini — Cane. Gay 














Una megera 
Aa raga ati Vasche, ina 
1a ANDU. Bipinor 










hothi dial cosi evidenti 


Jet 





tra porto uno 

ii etto Volto 

filinio ‘on 
Mot 












L Tac aualo dopo Vini] 
dentaLivi Ja rimiatao Acchifonata 17-50, p 
Feto ii ce co ia 





Gerin Marla. Martolto, (el 
Gn cond Ni foschi di istiva nel! 
‘Slo intento: Vendigei a scope fa cos, la pa: 
gi co ima peeulazione molla casa della 
oo stesta ei scopri int Spacia, gl anto! 
GR atinzera. COD doi PrOKIUOII Nol qusdi ac 
Abad MERI SII 


nigi 















TONO ai dedicate» < ben atte, Impress, e siod 


ie a 
cene 


LO Jrò. not sarstbe 





pero. dt hont di 











Sugo dll donnacsia ia die una Inrida spe 
emlazione. chi Ja sciagurata. ‘avrabbe Matto 
Sulle agio a Bertello dtpo. a tute] 
fo dibutimonio, Gioia] notaraimento SS 
‘it i o cane di vaciuwiohes io, Natia Va 








RChGI inbai, Mi Cntoniie Palma ct ti 
rosa avv. Restelli, ‘o. 


La condanna di un noto 
Fappresentante' di commercio 


li algabr Pietro ‘Frussi, comparve. dinanzi 
l'ziugicì della. Sezione. Jel mostro Tribi 
vlt, Moputato di "uppcopriazione indebita 
Alalificuta, perchè aviebbe Intuscata Ja non: 
ti 06 ire. cho cili avrebbe dovuto ver. | 
Nite calle Ditte! cho rappresentava. 1 siglor| 
litosei ‘sì. difese ltermundo (chie. egli: non 
Juctò allatto indebiisivente. tate somma, pot 
Sh tersenuto il suo Tllimento, eg cop 
Segna 1a somma al curatore, cav. Saxor; Gol 
Fesniressn dichiarazione cho tale somma do: 
vera. essere restitu:ta_ alle. Ditte, cul appar. 
teneva, 1 cav lerimo quasta 
‘© spiegò. chel 
il ‘alltmento ingente del Trosi; per oltea tre 
Tre. dipeso dalla facilità: colla 
i rilasciava cambiati. di favore 
Ti ‘reibuniale ‘non tenne. però buona 1a sn 
ea ‘additta dal "Troisi, perche gii parvo trop: 
DO lungo il tempo, dicorco dal momento in 
Bate” sonno avrebbero. dovuto essere state 
Cilvesse allo Ditto ed il momonto im cui ti 
Risiioe russi 19 Consagno, intervenuto IL fal 
Îiatento, (al curatore, © lo. condannò ad. si 
niesi e 0. giorni di iictustone, 
Presilengo:. Garelli: — De a 
‘eusto, Giltzano, 
Cavagiia 
Baravalle. 


















































Pi Ci het. Tommasi e] 
Difesa: avvocati Abramo Levi © 








L'avventura del cerinato 

Francesco Picco si querelava. dinanzi. al 
tostm Gioi cho ia, signora Bico Son 
ici, coso giurato atsamonte io ine fat: 
5h civile di om aver avuto da lui, a tolo 
Si imutvo, Ta soma di 80 fre, LA Mignora 
Pleo Santi amet col 
She dinanzi‘ giulio "i 
Givi, ‘cho oita ion veve. tocato, qualiino 
fil Vocehletto. Questi mselcurava. che al era 
iti i rengiei a vivere in pensione. data 
Agora Amici, prcché n di era. moaivalo at: 
glie, cortese @ piena dl Dont verso di lar 
tin sio cita afoso di tcovars lo srstczze 




















fimatcoazio e st fevo consegnare par. impre; 
Silio milletrecemto io, che. egli vectho 
Finalo, avova quadagiate © separi 

Ho a ‘frito. Citonuta TL somme. AtLi lo 


Pelosi 





I° preso su Fattario mac 
fe od a fargli mancare Il'cibo. finche lo. mise 
‘lia porla e" pio mon gii. cesti ie pon 
Lgli Ta seco allora citare. è nella causa ct 
vile la signora; apnulito giuro il falso: 

en dilversomente io) cose 
























Î, cocchio] 
‘ceriniato, tin aimuinoolo, titto ratiragpito, 5010 
ict emito! di carie. Mo matti, ‘aduoe 
(Stimoni ‘a provare ché È consueta ns 


till opero dl piotù. Ma ll vecchietto, meno: 
Rianto "cho abbondante. In nove sil caduta 
‘capo, Ta il cuore Caldo, #5 polcho Ta al 
Sitora Vici, sebbone ‘mattira: $ antora ol 
petitasa a piacevole donna, egli. pretendeva 














{iù complomento. di pensione, ene T'onestà 
‘ano 





il bvon Fusto, delia slenora Non te pot 
permottare.. Devetlo cenziame Il veci 
to, Di iui la vendetta dello sfortuna: 
{a canoto Amatoro © relativa. catisa 0 ca: 
în ‘Tribunato, duo: testimoni. sì recgrono, 
deborre ‘oh etrettitamiente. avevano. vinto di 
ico, della secntura il Picco, consegnare a 
sifoma- alla suo famosa protolttico. A spia" 
te, To testitienie too. Sarebbero sota. state 
[ituite dotta curiosità. ta una di esso, an 
tica amante. del Picco, avrebbe. sorvegiiato 
liniesprendenio. cerinalo... per gsiosia. 
il ‘eribunale st invo lo mani. Con où qu 
stione (a) procedura dichiari) Vimprovedibil 














testimoni, \n base allo Prescrizioni del Coal 
[to Civile, iolorno nd mn contatto superante 
Te shiito ee, di cut non Vi o ini 
zio di prova scritta. E 1a signora mici ft 
ssoltà nel primo imudizio, clio la Corte oggi 
Sontermo pienamente. 

















Presidente: D'Agiiano — P. M.: Pola —| 
p; O: avvocati Darnigol: Michele Nast è Del 
—° Difesa: ‘avv. Ni. Roccarino — Cane: 


‘Torne 








cn 


Uutomobile che si capovolge 
Due feriti gravemente 
7, mete. 


Giano che una grasisima dlngraia è avv. 
Muta preaso ‘1 villaggio. di Acquaviva. li 
Inarchose Gua, che si restituiva colla pro: 
prio aumobie di succheriicio ligure ore. 
ardo, dI cul. è direttore (ecnico, insieme 
[01 dottore in chimics Zanuso, alla voltaza | 
et i Netto l'atomobilo montò sonra 
lina scarpata caposolgendort coripietamon| 
lt TT doltoc Zanuo fu sbalzato lontano, tì 
‘marche. Cusani rimaso sotto lo vettura. 
[Ambedie riportarono griviseimo lesioni. Ti 
‘Marchese Cusani vorsi i pericolo di vita, 
[SChdoei ‘manifestate la commozione cere 
bale 
—_—__—_—___= 
— Per; ordine del Ret? — gridò monsignor 
iii LMbommio Diet. Afora sarti te 
1 1a caned della perdita dela. ignori. di 
"lst RIV. eve pito ehe 
lt) altra. 















“inte 





uinpe 


tà che scopo si proponeva? 
O, Sire, a dovorvelb contes: 


Ho paura di comprendire., La vo. 
iderava, ehi 
Der scetlitiria ‘alla signorina delta 


+ Non inerlta: plett1 — gri. 
‘95 motialsnor Luigi, — Susanna amante dei 
Rol. Ma eo ‘una tale mostruosità accadesse, 
Piaifoeei: to il pugnaîe nel cuore del malta 
Tore, che si fa «n 

1 tra) personii 
gii tante. collera, 
fa marchesa di 










‘Stontespan, 
iudicava che ‘conveniva. portare Mira. dei 





vane finte ni parossisavo Der ataseurare I 
iecesso Gel suo disegno, 
— Ma, Sire. nou vi ho detto ancora 1ut 


to: perdonatemi. disse la Montespari, 
Migendo il maggior iurbamento. 

— (ie c'è ancora?!.. Parlate n onat 
dir Sto monsignoî. Luigi doyelte. tenersi "al 
Bordo delia tavola, per tidu Cudia 














È|D iomnido tene: a dispcalzione. del deri 


TL Ritenne cho pon rl polera tener conto-dì| DOH 


Ficenza. 
Questa sora gimige nofizia da Manteput |" 


"tato | i 











Giornali e Riviste 


5 20, (Che 2i dichiara assiduo 
RITR ZIO 
sir LE dbssio © bito ina pila da 





Soragna. Mi i spia do ladino 
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CAR a 
er] 
Ca 
ni 
Re 








SN 





ni 
Prbvaudolni asa Vista ale 
fp svaniurato Vieimo del dovero nella cassrnni. 
sibi Valotort pompIIEi, È dopo dl avere versato 








co: 
Rene 
ei 


























nta ta Api d'oro ge Valero di ice gue 
Ot e anca, flor 
spia 
ono amo pria! null oroteati 
SU Meo bali demmnzion cho par gar 


Al importanza, i posederi cavi prezioh, 
sonar irovansi di famo, no fumo: asounzià; 
QLQRAtO a reo dl ila, menta 
SARE Dirette: per i alito arroganti e 
igm. mi. Voglia, considorare, como, ti. fugatie 
no, credendongi ‘Ure piusto nella Tita nto: 
fesdotio 1 Sontramo nl catanbatori, Manas! 
dî dispiaciuta nei pori: ott 
3 dt uorela Gi bnizinegi demoni 








x 
RN triti alte 
fa Miro cm 

Alfteito Barrio: depatalo al Parisi. 
agi pali lavo Smata 
La chatne Mapei abi a Seuil 
Sr agio: ci, ato ESA 
i Tomato fpparisao. Sdf 


Maio Un colboratore delle. Ra 
lemmazionile Si ‘6. recato, a imtarvi 


fa Solto 
Bid nai a 









La 
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ssi 
Re 
cn 
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fromara: chlamezza. di’ veduto, 


Brione 5) migitore di tuti 
Hone sua ha un grande significato: porcheria 
di Un'sapra Battaglia conto: com 
Polmiari. forme: Un'atfae 
Not credo ela ta at 
debba” 


fi risulta 
bio. sezione 
[zione politica itato:tra 
fer ia” presidenza, del 





"1 
ita 








(Eno Diaitendo 
tico muevis mostro allaptin T a 
a pretezione at None athabtiano; domaioed et 
(rico Botta sil. D'Annunzio ha nia ovo: 
dont delle ialeratime franca è dos ii 
Corsmento inaudita. Il Son Sehariano. 
nercolari atenici |} perfeto. e D'Anmotilo 
dito V'inateno atleta franco — teso ale 
Ungua franco, il più. arando ‘comaerto ah 
not potessimo mugen s° È 











un ‘articolo della Revie, Blaue, Franghia 


ian Sto ll sli o lo lettino die 
(ro: pier spiegano la ormazione apicitaate; 
A Ata pdebbngo, II ormai ancora eg 
iscent, 






‘anno. presso. e 1° 
editi ‘l misticismo: 
spiraniu a una Pifdrma dalla Chiesa. All 
diiversità di EMfurtt Si appassiona per la mt 
sica, pet la Bibbla. Ma per maestri motan 
List, che as rfannoriano a Giovanni ds Was] 
Piu' tardi. studia. Gabrioto. Bier, Pietro. di 
Allie, ad Oicam, Gerson. o Bonaventare. Na 
a sila tootogia ‘si iroverh ia volontà: 
i prima linea © tulto. 1 valore dell 
suft Goncentrato Mella. liberth | Condotta 
gita alla diorazione: da ‘ina grive. mac 
litia. spaventato dalla morte di tn amico 
cho ti fulmine colpisce in sua 























resa o 
SVendo mai cossa di sore 1° prada at 
Ssdionto de ect Catoro cent det 








Aostiniani, cd a per superiore Gia 
Siaupito cho, gli:apro lo vie. dal miti 
C gli nddito ia grandezza spirituale di Ago 
Aido da ippona. La pubblicazione, nel 1908) 
lioDe pitt ei Hera, di Corbtide, dimo: 
ta oh d'augustinienio È 

Ufficio dl Wifembork® Lutero leeos Gentni 
iopo. car. Commentato. Sant'Agostino e Sane 
CAnselmo, e-studia. Tanier.”Imtero, it quod 
dali; Mibara, i reco ima di Platone non 
Jesse che ti Fellone, di Aristolio ‘cho PE 
SE g Elo plicato dla a va 
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Les I, Cammantri, ca, Loro 
‘anglo, le opere 

la dl vuetio, I Nuawo ‘Tenta 
do. dli-Fratmo, (Les ente: el' lee tocturis 8A 
Luther). E edi Volti. di Erasmo. dl “Rote: 
Gamo forse Lutero, medita ln ua Impress ee 
la separazione. di Rom. 








L'ex-Presidanto, dell franoso, 
sig Paget fue ono 

Site nre Cinta, 
Ri e ate 





Armand, vite ‘en compagne! 
“Tre la minalse è fonon, 
Tonton. tenton. ‘ontatne, fontont 
i fala ur clidie de Cocogme 
GrACe a ton, fusi "a DIOR: 
Tof, tone conati. tontoni 
Nella vetrino del negozianti di Biba 
Rroocalioi si venite" fanioctlo avpegiaimae 
een sonia a Fili. hag pd 
i feno: 
o ces 


Aa e Desa 
"Arie divo VOTE eta da ta 

da somilito o di cocsiacro:ra termo 
RO sci init molto pivo eano 
[do picci di Franolu. s carme 






Susanna now è più i casa vostra: (sa 
Rd: dunqueto. | CER 





— Siro, volata. mate, 
sonpae i ir è pei: 
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‘rispose egli, liberando 
gun sttetta. = Scusami. 
ta collera mi action. non sono. pi 

j0 di me. Ma finite, finite!.. Ditemi 49001. 
= Site, Stmnani mi sono recato a Comp 
‘gove ll dovere mi chiamava. ca ho tggniglo 
la Slvorina di Brevannes (l casa, bea 

dita de persone frate. Ma al ‘into. Pitorno 
lion cera pito, Uno GG intel. domestici mi 
racconto cha Unora pi 





























Ro Pri 
SE e 
no lanciati nella camera di Susanna. si‘ era- 


no impadironiti di lel, l'avevano Imbaragiia: 


= |ta. gettata in una catrozza, #9 erano ten 
| Isesi con la capigità di un baleno, 





Maleditti® — #r9ò monsignor: Luigi. 
— Senza perdere un minuto, sono ‘tornata 
‘al Louvre. He-tentato i avsicioare 11 
9 suppicanio perche mi atttagso e. rineme 
Gargrta fanciulla. ma le porte sono rima: 
gra Ehiuco pero... Allora; desciata, anni 
fat, evo, Dr piscina Gti ho gatto 
mne 









SI cevallere di Loreaibo, Cho usetvi 0 
Reriamento, del Re. 














‘fandiulla' fu rapità. pat ‘ordine 
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Roma, 
ta ceduta comincia allo oro i. 
"© Avuguri per l'on. Frola 


* SERVAGNARI esprimo l'augurio cho Il senato» 
#8 -Frola, Dresidento della, 

Eliesta mer li Palazzo 
Slecitamente, dalla. 1 












frraltà. da cui © stato 


‘Solpito «©@ angura ‘pure che ja Commissiono |-4 


Jotsa per tal modo ultimare I propri lavori-e 

Tax noti soltcliamiente | ejsultari dello suo ia: 

{AGD ponongo così. icrmino alle Gicerio 6a si 
dl 'che vanno dilagando. (ene 

‘FALGIONI, sottosegretario all'interno; in no. 
TR4 dl Gonacno, litio gl sufi espressi 

l'on. Covauniari, (Amprovazioni). 

‘AMICI GIOVANNI, como membro della Gom: 
missione, ‘ringazia-ner pil auguri, rivolti ni 
Senatore ‘Frola ca è leto, di ianunziare. ee 
gli si icovaia Via di oarigione, e che perciò 
lavori dell'inchiesta potranno essere {ra bre: 
Vo Sipresi.o-compiuii nel termine proiaso; (Ap: 
idrazioni). 


La crisi nella Scuola media 


Dopo! una commemorazione del vice ammi 
taglio, Palumbo, l'on. VICINI, sollosegreta 

“500 È 1) gientra alton: Cesaro Ross ene i 
Simistaro sl-sta occupando con ogni diligen 

ft gravo problema relaitto ai miglioramento 

‘gogna dl praaroei ol got gl 

‘Re qiatido gi {n corsq saranno ultima: 

ITINERE N a dino Idee pe ie 

SRGESIVCRSNHE rendo ni con piacere dela 

iogsa circa In sollecita presentatore di un 

10 di leggo che migttri io -condizioni der 

i segnanil meli o.si aogura cha esco sia 

fia Fisolvoro in modo, enorgico ed adegitato 

‘Rravisstma questione; della quale l'oraiore 

i In olievo tì carstbei principali. dimo, 

todo: Che uau'è solo economica, ma morale) 

Asi bazionnle (mporanza. Linprotazioni © 

Gibiaiatazione 


i Le interpellanze 

‘periconflitti nel Mezzogiorno 
T-iA/ questo, punio ‘il svolgono. le interpettanie| 
sir l'aoiorni fatio-CoNMiU (ro 1a forza nb: 


‘blice:0:ì-Iavoratori nel Mezzogiorno, Sono pre. 
‘nil circa! duecento del 









































na 
SO a n cr Pal 
SS A 
x - *lFprimo oratore 
I *BENTINI “svolgs una lyferpellanza. presen. 
Gta" ivalcina Alfon. Ago, nu alcune Foccoti 
RIO ENO piane tt 
e i 
RR ERE III IO ai als: 
Sp Semi cl ti rotaonzae qune 








Fia mmenio, nda 6 doverosa, necessaria una 
BISI, pon s010 contro gli attori di essi, ma 

ich contro la grando.indieranza: del pub | 
blico, (uasi questi fat fonsero un inevitabito 








Noriato delle nostro Condizioni bliticho 6 #0 [1 





i ib condbraiia 10: siopplo Liprevisto, 
Po Qi di ile, fg prosipa 
n pt, mmieLOrsi 0 1 pccediersi 
SP CORI, I'GUAIT SI svolgono quasi cempre| 
ca sco pa, i au per eo Fasce 
1eforo' di lavorati E quello Ul Toscogonsa 
(Micenei sol carati da uneccesivà 0.1 
“aidipiuta por motivi i 
ti ud Tolo per 3 must 
di do di ad, i 
Gimento pon cosptulea Gieun. serio pe 
olo! mt De ION 0 per da DIObFIAG 
VDC oramai 0) contagio” tina: in 
“ifgelocensiono. dallo AUGeti, Te quan conio 
HO tbpero avilre | dloolisi Tau. cos 
ESAnerO dopo AL esi alte ‘iv tu 
gg di elica povera. (Deegnetoni dol 
“Rifesote doltasegrdiorto cibiuterto). 
Simenia puro ghe i Sinizionari Ii 


























MERI 


Gonfifito- Non sano stasi inmmoltatimente a0-| 


Tbataviadi da ‘itoccagora, ‘od abliatio avuto 
fario bloponderanio tell: indagini successivo 
opliendo'cou 1 questo opul seria Base ui 
ABaidibilita, È conì ch sl preparo. l'impurità 
"del uil colpevoli e % dimostrazione dela 

nuiocenza degli agenti © dol carabinieri 
‘eh Paniho Uscio; della cotpavolerza dei dissi. 
ELELI contagi clio sono stia uccisi 

"ÉPrtto Ib'al è Verificato tn tante alire bea. 
“il (Consimili e. Duriroppo, MOLA per veri: 
Satal'ancìie ora, appunto perchè Ja forza Dub: 
ica devo vee sempre Fagione è lt folta sente 
diro torio: 

‘dre, fiverio. Concetto Suoni offaca a quello 
SeEzco' priscipio di sotortta sto si ritione di 
feadaze. E Un nuovo meltimento (a nuvi 

CREA nuovo violente 
— FESero aczonne: Guclie gli ot di n: 

rtuegla, di Modina © di aiffi Inoghi, Md al 

Farini ‘cho Te freguongi di 101 Mituosi, vor 
MIRI Mnisco co lattllto la senvabiità coli 
Uta, col non destaro più commozione di sorta 
pal senso intibcerite versato: con l'essera bin 
famo e prova di.Un vero lornialto barbarie 

















(SETE dadubitabile — dice; l'oratore — che ta 
disato 





‘nella dell'on Giolitt D fallita. per 


Hess 
Stime un, feto. fetang, get ooo le 
azioni Iiberati dellan. GIONI iN materia di 
folta inno. Qual dicharaion airone 
Fazio alla Sparanza. Si sperava cho gli ne 
LI Tacatro aj. Invano | aussi dodici sont 
fi'Goverio, ga Berra a Roccagorsa, hi calme 
Iniono I° un. pantano di sangue?) (tnierri 
Etopi rumore proteste 
‘a copi di oto. iù tn spestatmento el: 
VEatzlo di poveri ehe Sl è sento se 
(0.61 tolta Cda, Voterpellnio concia 
ilo Me neeesità a) abbandonare fina 
FRENO n natia, cia quale, uh ai mostro 








Paese \l ciato primato dille Fepreseiont sio-| 


Map 0. fratelbule. (Fido epprovazioni @ SE 
nr: Congratulazioni), 


Le condizioni dei contadini nel Lazio 


EXSIPANOZZI 04 tin quadro delle ‘condizio | 
ini economiche, polilelte o' socigit di molti 
Rbmioni gel Lazio. iti quali siadrontegiuzio | 
Sfuministratori. Mgunti (0. disonceit mentre 
t'Hontadiai, viutnio Ue. feudo Atianiaiore, 
‘offtutono tina Vila de stenti 6. di miseria 
Gi\gonana alle Cico i Tato, cho die 
Mefo Mus 














jogo at conto Ul Roccaggiga, atfer: 
LBifo che la Dabplezion 
uo 





{O pectendere fo soroglisionio elrAmt 
— la quale, da tempo 
ARMA lee io i Nousigio: gli. Interessi 
SOIA massime parto di di 
SE, cito je insi del vor 








iftraziolie comunal 











Î territorio 





‘i “lata” ocoltata ulla rivolta dal capi 


sm 
Milia brpinzcanone scale. quili ie: 
ne oeraron n calmatla, Neg pare 

; a csnrettà n far ao: 
Sa tl "avevano sparato | 
"olpi tivect pare 



















 pesponsabilt sari 


Ls ‘di -premeditazione, "ito ciò < 
Sempiuio al deci della popolazione inerme | 


3 Sat tl de ora Fe 
sota Eiiiciria. compiaro Indagini scrupo: 
Dora darai he” ate dovere cme 


‘compia. con severa imparsialità, assici 
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Do. eccidio: (Appronazioni @ Stiistra; Coni 


lin oratore: repubblicano 


GUIESA ELGENIO svolgo una interpellanza | 
aulio “elesso argomento. Queste sanguinose 
repressioni del moli proletari nembrano esse: 
fu Uli tele privilegio. del nosito Paese, Esse 
Fivelano hel Governo ina stsamatica teridati. 
Ha conto allo leghe. del ‘contadial. 

Descrive. le condizioni ‘economiche e finan | 
ziale del Comune. di hoc 


Jota: Geamini 
fl bilancio ‘attivo. 0 pussivo 


o) Camuno |a, uno, perio dla inteceltnea, ein 
Ne time la conselalenda Cho i IPIDULI IOCOlt | MOIO ohe riguarda alcuno pecesti premiazior 
tro ia, consegmenza cho i \rlbutt 190 | ones a Carabinieri. lo dichiaro che nor. 
LizionI rimento: | fatti di 





‘ravano tutti sul poveri. 
‘Accéona ilo deliclenzo del servizio sanita- 
rio. dallo res 


insana del. medico comu 
Rale. Segnala i 


sio funglonameno desti | numento over, 
li, esibiva come da Chi pat ot 
"ho è proprietaria de qualtto quin delie |M, 
Sci ci id de fo i (ALI 
fnibiststono il sindaco ‘el prose, al aisi | uri 
ressa nssolutumente delle condizioni di quei 1°) 
Ul 0 dl quot Comuna: Avverte che in 
forio d'uomo, nonni riore 
0, not elle e sgolcidi 
Hitimo occorso ra -1 contati co pastori, ehe 
lena aipinto come sovveratva prendo. ii, suo 
Nome qa’ Cata &nvola e reca 
i matto: Dio. P 
Dista ‘al desceero i confiito del G gen] 
ndo © dictiara Che_L dimostranti avevano 
recedatamanto deposto fa gum. toa ee 
Piet Esatarono Colpi ta spalle quindi 
mento test rai. lo fg scio cl 
AbbidnO parato colpi 
Essi, Diniaropo fanne gas cont 
tingua Iimperdonsniie com sic 
toi fuoco cone 





eb 
‘puicizia | Febb 











lusi pacco, dm 
‘dava resto al son 








e) suo labaro 
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izioni i sta. grd 


illeno respos 
fanteria 6 quelto del. carabinieri. (commenti 
‘Questi “ito umeloti che orditarono 11 fuoco 


























je quisdi. un: brano: della. Preparazione 

atiitare ‘in ltosa. dell'operat 

è quando Ja fettura & inita, l'on: GRAZIADEI | pubblica, 
= nella preparazione questa! 

— Ma — soggiungo l'i 





tifo truppe 








CHIESA — rosta 





nota: degli eccidi peotetari 

"eli ra intaiti io- letame dt 

saio da terminato, Fon. FALCIONI cid 
Veio pero. to ia mutietica doi 


UHIESA. — Sono pionio a commomorari 
ima purironpo, questo. è il iristo. primato de 


NIRAUELLI, sottosegretario di ‘stato atta |È vengo ora 
Un verdì ii Francia dn 
COLMIANNI, iuterro 

00 pen divora 






































CHIESA: continuundo; — 11 Governo tollera; 
mera del deputati. la brutal 
[ll goti dl pubblica sicurezza, a ciò. 
documentare con’ una Sotogratla. Dopo ln dle 
"iosteuziono avvenuta ps lo sciopero di Fiom: 
pino, dove iu operaio cadde colpito alla chie: 
es opera del. corabitii 
HI facevano Sologesiare cen ille nani 1a ca (Il Miniero, del 
tonolia cho si metto ai polsi per l'avcesto e |4in dell avscnli 
don la rivolietta spiunasa’ contro uu Dorghese [duo ispettori. DI 


e dl 
posso 











tro carabinieri 





andate la fotogratia al prot. 


(CHIESA, continuasidò. — TI sottoprefetto di | CHIESA. 

Osinone 60 Il prete di rome liano dciso 

tina visita a RoccasoMgu quando. fu seminata 
Mal avovano ess panaato 

aL in qui Inolso. dove IL vo: 

‘Onoscluo Gio eo 

{'carabinieri. Da un quaramentio 

Fa Canloleso stata portata qui x sarcbbe het [cetarto. comun 

far eiforieo Intorno! pd ‘ssa © via 
vità, o progresso, 





Hd moril è di feriti. 











iofato di Rom, i 
atoro dl regno o ratio 
pa de Malta, oto. 

fim dal tempo” delta chiesa della 








tanto dal. Go) 

MOON detto quanto Mud |P EREGIONE co quo) 

‘poca dl, Cl È Jai pe, 60000 al bibbia imitato fs degno |, FALLI Buoni a Contanti cat 

stona gela sorto mbbiica ing (di coprite Lino! poso lo toute! ile: 

‘guardo; alla agitazioni dello masse, Dal 1900 15 
di metatitane To Golta] 





'HIESA. — Toneto all direzione del fondo 
Mori: elulisimaf, protesto). Ora, all'arialt 
strazione (dello ‘Stato, c'è pena’ un certo LI 
[di Gusttetmo. IL quate fu inviato, per prote: 
zlona del prefetto (di Roma, per 

dale la relativa famiglia a spesa dei Comuni, 








Sonstatatida; però che 1a Ce 

‘bbtevii. il aio discorso © 

‘fica: — to deplùio coiì profondo dolore” que: 

(o mianorasstoni del. NubbIici 

Questo. iragedie.. ricordateio | slgnori 
‘dei Governo, procedono Îe rivoluzioni e 

no forma di Governo, E Euai alta cotfera del 

fiadie: slemor | comvsctu che ie AU 

det Tuparziale Ispezione Me accertato. che| 


MU ceotat. e qui 


010 quando 
Hel Governo: ol matite fattusioni 1h pe: 
abrocazioN: ali Estrema. e su alii 


Un socialista riformista 


BONONI IVANOE, 
Bissolati, interpella 
auto” responsabilità 
‘eng quasi sun 
Riti prendono la. stessu.ilsio) " 
Tato, ui folla Inerpie e tumoltumite è dall'at: |" CHIESA, Vivo 
Èfo fato la torza pubblica © Ja fruppa cho fan: | n mettere asi 
No fuoco sulla folla. Ora, è deplorevole elio 
ctapie to tali comtiliat 


























su Ogni ragio: 





Nat den premere i 

della folla e. in Iecesnonsubiità | es galera. 

tate: Ml ero è che questa mon | "TURATIS <- Quell'ufiiato devo essere iat: 
tato. cOme Haiti 1 citati, 


2 Proprietari | 





tor emi 
No di fari tino glle sim so Mob moi 

Mad sadico necessa. Gonvicne quindi | "BENTINE = E«tmpo di Ania 

fato la presunzione finite per. fatto 

He costantemente. o 10 

Horao decina pus 


ta, esa ‘ele la 


‘appeno. vedo cla |" 
ogni costo, St dle | in piso. Dati 
Nido 6 si dò alla fugu-Ma vi è modo di it] rarocchi 
fondere nella ola 1 convincimento della re | Voho im 
enza della forza senza ferire”ed uccidere 
bssta, ad ‘esempio, «pacare In aria, ima pur 
troppo sovente Vecciaio è delermirato ditta 
MU dl Coloro lho comandano la forza. Ora; 
Mò a ta foro colpa: nel 
Macon resistere ile i 
lattsna” della folla scia ordinare il fuoco. 
‘aravo ergore non. punire: costoro | Quest 
Fe Gt isolano ineiti all'uficio loro e 





‘5 astergiato ta 
urna lo "Autorità 
e do pesante 
inabili pcgre ol on ‘sane ero: | i 
sDiao dea sembinieri ilo 


i iti 
l'ftaviy i alano Pemioroiba chEcì ser: 


‘eta roveduio ed apporirebtie. quindi dè piu |cimori 


(frava errore; anzi colpa Laperdonabile, Pe 


[Commineti ed il presmiari 
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ti assalitori, L 
Ti carabiniere 
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Mon rl 











i [imisstoni. dol st 





diet vuzio. 











Teil). L'oratore, 











sizlont oi Estr 
CHIESA Grida: 
© | pio è tin vostro 
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e E [ [cha colla. fol 
i ja scusabile l'azione del carabialeri, Pur r\-| 
e i conilitti tra la folla e la forza pubblica; 


alla Camera dei Deputati 


(Per filo diretto e per telefono alla STAMPA) 


ta. punizione: del colpevoli. anchio va si tro: 
Mano tra. militari ‘0 elì investiti di pubbli: 
‘a autorita, restituendo ia libertà & tanti fn: 
loci clte Iorono. ‘nglustamente. uscusati 
‘frattanto, pero, l'oratore alferma che. 6 
responsabilita più alte o complesso incombor| il 
Ro #ul Govertio, cli la a. colpa di aver seme| ail 
io trascurato ‘lo condizioni del Comune di | CAI 
5 ollorato © protetto 


dini alta truppa di sperare, dallaltm 4 dopo. 
{ali delle pario politica a cui Jo nppirtesso 
‘Gureranno sempre più ia educazione del. Do». 
folo, 0 do conviaceramno; che suo ha Mi mano 
formidabile dei sasso, 0 
‘clioda eloiiorale, [A ppiauit 
Ne Su molli buniehi. monar: 


Ti PRESIDENTE: Interonipe, eectànando; 
Gaiitavo. oa, donami, questo è importante 


Estema però non vedo: 
intervento del pnusidente: 
8 no caguono Dattibacchi Inconctudent, 


La risposta del Governo 








AbIniO" ride gove (ver ‘come [Efo nen dlo)iarozion 
PERO CORO Ind ti Gissinramente ati |° Quindi iu seduta: sol 
LET (lol, ito, seria pio dl list | demi tojano nlagza Moni 
in È pol eibandbnita c'oezi ingli onorevpi cirio, pizza vi 
€ ‘Mita bia: [cora conpictamento 
No, ferto ile Toro combaui. per nolee-prb:| Boh Li -6- più vecia 
Locate neces ih dinastia n 
"TEGO IniorsO Poor rist tota (el [do modmanza hon soltanto. pae, l'alteggla: 
TONDE SOMONESEGIOSIO NI Sita, 0 Urla o |ento del'cirema SImetga IN usata muesti 
' incouno 6 esorino. 





ininozat 0 Belirunil, chi 





ilo 
Alzira e anci 


ofhata final] ne 
GONE dico cho. diari 
TM fol, te paola ee 
meta Gta degli ponti, 1 comundorito ein 

forzi pubblica» ottimi: 11 sive 

mark, l'Estrema 


GTO 


davanti a Montecitorio 
lata: oi seno buono delta parola: (ile Roma, 17, sera: 
Pl). E non ciò credo di veto, com 
Imeuuggio. vurocratieu, 
Bocoto tn pratica de atti a) ocea 
ttsato la forno de 
“lconte 





Ton occhio; 










Fttorità indiani 
poche cessa rn 





folla; può store Ponti 








B'assemto Lon. PALCIONI dic 
io coscia nizilumo ehe io nepornda 











fi dell circotanza i 
Flafona ‘di cittadini cone una pratica quotare | SP Steno dl MODISEUOLO: 29 Peer ci 
Taue. Uintermuzioni, rumori, approvazioni alli ili 





dna il quo pin 
Roccagonzo Una neentazione, 

n ivesto menento 
Do beriaione ciaone 
l'Atoden, Sonata | 
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I. tetimina dicendo: — To credo nuo 
Dara dna pr 


ratori che hanno. preso 1a 
tto di occagorit 





[mora met'esmeimiero it elmipiant 
Fabio che" n fccatiito in Si 
Mi brato ono cali Vi 








dovere segnando | “La poligia aveva preso straord 

titova, pagina, ol muriicolosto Milite | casaloni N 

italian. (ln parte detta Camera inppliude) 
ci iofgentio == Nin cho contra 

[con Lira ‘al Ioccagorga 1 










‘n peniusttazloho sano sta- 


'La'Camora Insorgeratia via-vona contro 
Uno, di ‘questi to Sia 


HI ‘nate. contint 
Si nono gli Uicarit del et 
"nuemiate, ‘uardoto ‘Miuttosio (Murate To ||* Data Camera di 
IL foto | presenziato, Assoelusion Le 

teimiivo Tamebere, "ima, per le 








lie colpirono. dn de: 
Nifortt giadiziaria mon man 
Mò di interveatrà. Non si è tradotto in giudizio 

ii dite che ai 8 rigo 
Inotfto è da {once conio cho neiia sipssi 
Massa porolaco è stata taribuici ta. espone 


Sabilità non al corabinteri, ma « un Parto 
fim un reato (solito cartinteri, ST 


it 
Brevito dal Codice banale militare Lamenia 
Elio eesl non stavo sati denuneiaii Immedia: | FALZIONI. o Una. 

‘pludiziaria. (anpronasio-| An 
Hd el Balrema Shilatro). 





Rogranio del carabinieri: ci 
[gtafnre appunto dopo l'assessinio ayvennio a 
aa 


‘Rosetta fon. sietero 


— Fo hi eraduto mo aotera duo 
ononte di | ROS 


aete portato i niito Alto Citume di Mose 
Hicordaro tnche io mitra vittime dt) | ‘La folta elle sismica 
‘ocio di Mecofbuto ‘timosttsto Goro 
fi itltare itltano seppia adempiere i proprio 
Boeri Lo ul narnt dello Eaicioni ti) 
‘accolte: da pochi appianat a patio gel: banco | rato di piazza 
PIERO Ira Too l'onorovole | ‘La folto ra combobia fee la nazzir paria 
No E pt ina tea ul 
"tutori è proteste). 


L'on. Mirabelli 


Cinede quindi ta parola. Il #oltascureniio| Rosato “oi 
dei scita SURADELLI. gti dico: 
Ho a aroin pe deniorae sieuno Dario 
[e bg nietino' deglioratori 
fate procede © non sara corto 
tA5G chie laseltra che 1 colpevoli si 
iniati. ta debbo berò, ricordate ci 
Htallhino Ma compiuto sempre fi sun fuvent cd 
Ra dato un mirabile esempio ii ciclie stu 
| gione lb occasione di pubbitie calar. ii | 
mostrando da parte arch utteinii; com 

‘del ‘soldati la erunda oi 

ha! vivono: nella gravide :inmigtin "get 
otel: 


‘Quesie parole. dell'o 
JiKi quasi: generali della € 
— Proprio per que 
nio cha sato puniti gli aIMciatied i | fateli ‘eseateine 
aa che risultarono feseneri 
— Spi. in Chi 
Until sentirono Li più er 
Hendosi. suatgrattò loro; id Unure fe riti 600 | la! Mt 
Efo 1a folla eceltatà. 
imelati. rispondo: 
[li 11 Di portati ata Vittorlu nu camini nelia | Siatamete #rosmbrare la’ pissu- al Monteci 
Lita (unoe ‘approvi 
CUESA. cesso (n volto, seit 
[ei tibia" (010° noietati ‘ho 
Îhuaio comandato (i fuoco sarebbero scampati 
tumori è proteste. 


Le repliche 


lam ‘ta alto rep 
Hanno one [GL 


Noel: — A cho cosa altuleto? ‘Falcioni noto |‘ last tl sull 
‘doni Cera Funosutiont 

Anna; ia Un Comizio a Modena, ha 

5 o | illooto suribuito 1 disordi 7 

‘quania Gngrgia. Qiuseppe: Ga-|Sladacaziet, 

‘baldi litveluo coro | soldati che sparavano 

Mulo; {ollo_ inermi: (approvazioni) 

visuale | Insegnar 
nente. impart 





[Camponozzi gridu 





RESINE sogna 
Rismeibe [cio nen E est 
Lo fa quotidiani | CEACCIO 
CEI fila 


— Posso! hcoertare che 


— E: esgitissimo; Ma non, dò 
imperianza ‘a questo. Volevo. dife ehe imche 
in mezzo bi popolo sì riconosce talvolta che 
la Fesponsabilità non \& sempre ‘della forza 





iAutoriti n 


CHIESA. — Lavvocalo, fsealo doveva. pren- AttaitA, ni 


‘deco una Tniziutiva In séguito Di fav dirt 

por ‘negli atti dol Governo Îu lunga e dolo: [ganzola: Si dovevana processare. 1 ‘responea| 
ili. Invece at sono arrestati 1’contadiol, pon 

[i eccile | carabinieri 

10” FALCI 











Ibubblico @ per considerazioni: affatto: obiet 

Vé, come fa sinto vielato. per” 

(fioni la manifestazione di un altro partito: 
ila” parto ‘essenziale 

'scusgiona odierni ‘cioò 1 dolorosi Tati di oc: | 

il Franela |cagorga: È 


Milicia per race. al 
ia Inclilesta, parlamentare, opera ci 

nidi. furono ricordate le 
i Vniciati ed i soldati, se 
Non ono. del privati, non Aono nieno respon 
abi degli, ultl cattadiol; (essi, non. possono, 
‘con la! scusa dal pericolo: sopDi 


anrabdii, provocano | REC 











di varti ni iccAcindi, 
— Devo premettoro ele mi-4 
Mi dovntvso riserbo essendo, fto ut È 
‘ffruttoria giudiziaria e non. voglo aggravare 
[om una aiehiarazone dal Goverito ti condi- 

Stone i ateune stodicabii 
Addebito al Gaverno di no avie Procede 
mi ORSONO. leltea l'omminisirazione comunale di Noce 
do dichlacaro chie Fmi: 
igorga mon sveva imuk die 
{o îogo, prima del tumulti she provocarono 
nio, hd alici rovvediMonto. 

GRIESAO — Un. nese prima il protetto dI 

Hina e gio vinto; fa cli dora 
FALGIONI. = Questo 6 va doltagi 
ora ita enunciaziono a grandi tinao del fatt 
n smo. Rppona_ ebbo not: 

Tra mato. su) uo 
liano st. occupo, delle 
‘ici Gomuno 0. Topara 
inlegnia ‘dalle. nutocità” potttche, opera” ché [15 


et io, a dimo: 

attaro che un'ugtiazione isisteva l Hoccagorgn, 

di I fatto cho il giorno procedento ‘al tumiul 
ndlviduo, cho sl © 





na dit il] noia 





intanto || oragitiva ia guai 1 














ct: doglt onorevoli. Interpeltanti 
6 ano alta prora i depiati che Danno 
Dreseutato interrogazioni su‘questo argani 
"I primo deputato a replicare è n. 
INU il ‘quale. sì dice sempilcamente tnsod: 
o e destamae: raster la an 
CHIESA, — Tengo "a dichiarare cho un soto 
Hoignto. è stato miorato e non. Terito nel tt 
Sono. dici soldati 
i gni Modo, abbia: 





td censurabile, 
"Lo dico il, 


clitatato FuDDES: | uit di‘ Moccagor 


Fonts da sassate, 
in fiducia mella: magtateaturo. 
Voce, a destra 





irzit” Goftandando ento Inano, cha questo: 
sonia Toe oa del nadico, del’ sè- 
"icentinmonto, dl ricevi: 
Kcenziamanto di tuta (sata: 
Ghenino, ulto nd alti provredimen: 
iMorta venerate) 


vivico incimi. 
lb avviene petvlib. vol 





Vol esugerate. 
ESA. — Sì, nol crediamo rietià. ingl 
ia ed attendiamo, Bou gni Vostro 1sprl 
lo, noi dal colohinelio.‘attendiatno eh 
slcuti I critoimali ‘ehe hanno or 

Vitto. ti fuoco 1'ocengorer. 
Sottosegretario 














Stato: nita 
Ta parola 





‘Damundo. miovumante 

Pterivttinzare una asseerione dell'on 

Legge Il rapporto dell'autorità soiiture, 
‘e Nom Juno fon 

Noccugorg: Uno ru teMto con ai 

"luogo ed: secondo pure: da arnia' da fuoco 





è una menzogna. 
N eisuita che du 





to un po! di rispetto. ‘Non. Interrompeto gli 


oratori 

RANPANOZZI, — Vol mi ‘nveto Intertoto 

ro della Bauca Romana (ru: | quando io partavo, To interrompa; così. sì im 

Ilnecià a riepattaro gli oratori. (amari: pro. 

Ritblgendosi. a colore ‘ehe 

Fumoresgiano: < Pensate piuttosto al vostri 
far vivere | collegi. È 





ao lai 
Te esa ac 
N00. ENLEIONI ritor 


iti Comune di 








i fammi de 





del Governo eteri |-fatti di Pngunzola 
‘l&mento ascoltata dalla Camera 

dice: — 1I generale 
duto di dovera, rierocaro le prove dì eroina |A 
KiVilo dat dall'esito. Iaitano in occasione 
[dl ombbliche calamattà per giustinicare lì con: 
legno, Den diverto, teuio quaudo La teupisa 
fa Spurato ‘sulla. folla. Questa rlevueazione | 
latta dii generale Mirabollt È la più evando 
Profanazione del sorsizt rest alta atrio, dit 
Fesentità 1. occ 
Hi conrire de Colpo. 60.1 dell'e 
Srotsima dini atio diniviecole 





fl conditio: Una sc! 'Nieabeti ia ero: 


'Ouosta. atterinazione: contenuta tn rapior 


to ieilianetore generale. suscita vive inter | 


Tic npetnore gene: 
CA IO ate ; 
Dc RIIT o, 











lia pile 
aproce di 
Volta nol 
Bripuoienia 
ic It 





botiora, dr uh poll 





Gal Govenio: —— Cominciate] 
Rath dI eng che ha co 

imitato, il fuaco Contro 4 folta 
BELTRAMI — SÌ, quel tenento, devo and 














[Ra ostico del Gora 
Verito Intefido Tasciaro Ia parola all'autorità | 
Muaizioria.. to. Interpretato ‘icue il petsiero 










ea 
e: 
di. 
REI 











Sciigon| 


ES RUI eni | alla demolizione 

omne una foci suiciaco| el congiuogimento dl palazzi capi 

fe RSA o ero e nilo Maien o 

LIPRSitO: Dnoselito deg trote i Mind 
RE 








Vitt fo prossenzioni 
[Gusti Sono" carmbininei che io ammiro i NE 


‘a responiannile. Purtroppo, dal Banco de 


'AICIOSI: — Non:è vero. ion vagti in io 
NIRO ei Sarno put i feron ‘Et crete responsami 
Ab, sd qusiupguo Dos 


‘ha sopito brevnice 











fnimenti: o mon ha saputo tn sesto’ prendere 
‘itovyodimonti secondo aiusizia: 

Prendo quindi la parola l'on. DE FELICE, al 
pioporito del fat “di, Cosuno, cai dichiora| 
fnsoddistatto: dello dichiarazioni del Governo. 

'Patia poscia Ton, CARDNSI sU) fatti di Bra | 
'ganizola: pronute. prole lo difesa fi cars: 
Finis, p ossecta co miss ‘pie dere 
'Bonto della ‘eircontanea ‘enaLesai vengono, dal 
fopalo e quindinon hang Sempre Ilirado, 
elevazione Intelatiuate: necasiazio. por sno 

impulsi. Osserva. d'aliva 

‘non sì tario, iL che_ren 












interi eno 
Sltassoe 





‘ioando il oro operato rrascendo; 
fra tt gl) ormori cho hanno 





ti 
sorio parole di cordoglio 
TA diuissiono a Molta 
‘la chiusura ‘di essa Ton, Bentini presenta] 
otia. Prosidenza ‘delin Camera unn. mozione; 








Bottonenicn ul Quasi tut 1 deputati dell'Estre | 
fn Sinisnra- colle quale sb da uo seauito al 


Comineloto ‘a. mandare. ln |{esta discussione cal atterma il nanniero di 


l'estrema, Sinigira, rie monrè rimasta soddi 
Nel Governo, 











’alacont ori 


9 Det dimosteanii 








"dosi è finita questa stata, chie ta ina; gran: 





ieiale, ma. incl per taluno dielarazioni 


dI dice | La sadbta di \oggi alla Gi 








i cocudl profetari, è stata ac 








Non ‘litica Wella Camera 




















jo ta "peri 
Tot entabinieri (0 1 

HUENO | Kuordle bart Accendi alta” piazei 
Îil Montecitorio. & ‘seppi di suario in or: 

n n che condono 






fi Sionabcltatio, alri 
iichto, insiundo dl tori 
cha non: avevano razione 











‘voro pi 


fiporato, con 
‘fornozione 





illa Polia, esse noli ‘eiicito 





sian Colon (cer 
ripetutamanio di forzare i cordoni. Ul ci 








0° respinta" sUM1o SLOr 




















vesto 1° conalgliere cl 





Kant 
ME] fn 








meri del: Doptati 
Nissan di Montecitorio, GI 





ii A depuinti ho pa 
'Rccui prolotaci. 

in Camera del Lavoro, 
sl cpceto, del Paclieni 


onpinie 
Arona vi 










n fatt (iano iuozionari. dI ‘Pubblica 
cato, carabinieri e L rat 
reset delia Cambi del Lavoro, Sì for. 












sula sdediatresto, Quo usciti dalla. Came 





cialis et e 
ol ali [lo comes 





-Sevessnre Detta, VIvacem 
to. dele colleisa. Palle 








itato Pareesto 





a RIE ONIIAL AVO Il iaia 


fosionai unt) nafiael. 













Sion ‘esci sbgialisti sono ascursi al 
Tortorirao "SVViO H qualio:ò ecuruto, A 
| ‘iulisti escono da Montecità 


ore, per li Fi 





va gii 
on quilt movimenti ta 
cavalleria rinatono sò 





di N debito di pessime, ol fra oi 
cito | di crabi 








eri sl rie 
(orso piazza Colonna. Altra Irup 

















Ma GO grate fa 
i eno! act dimositantt 





eompleto 





ctehiato è ditelto. verso, 
“tt 

[att que simo 
ll presta. 

Mea tar 











la oro cotti 














lalla ‘eco soreldante dal corpo di puedo. 
Alcuni tischiino; cd urlano Un prigiaita- Nea 
Fassino dol ‘Pagnini ha atuio pero.imo stra 





[dere Il Puglinrint, ebbO Mi violento bastiboce 
LO ip Piet 
allianava in Hbortdi 

VAR SPIRE rar i 





chiù 














it condi 








"tipo, dol tapis, tai 





HI; ruiato pcitano SILANA paria det fa- [tO dol iron del dianicanti senta pn corno] 
ni ica* (tiodi 


Î*deputato; del! cotlesto Al Comiso. RITZ 
rivendica ti buon. nome 
inisa 0. lo: camera 3 ohbandona @ discreta 
polcha Ta vaso dell'oratore è molte 
{amenle lunfterabio. 
otudt Ta parola ton: EN 


iaperato cercando dl foca condoy 
Tonia esito è enon suonaii pil squiti, ae 
OI ca 'inchi è e a 

SS cogenti sì Nati sti gimostrant 








cappelli 





pente Tì praorlo, 










RENE. 





foglio e picca 
Tileteo 11 pudlkilono di piaz 










Torito, al cero. 
'opati,. dì 27-unni, 





ilonectimao «di 











SI 


Nathan nom si opporrà 





Roma, 17, sr 
Hi Giornate! dlialla sicario par ioalc 











‘sal: Giorno che non updrà oltre la metà. del pros: 


SNve sumo aprUe 








nica; dedicata 
Some [cio rotginuonto delie Inorgelinmzs, sua 


iiiata. Un. Ufib, dimostrazione: popola] 


"UN grano Uimosteione vopolare, rsa 
tito Utile Carnera del Lavoro di: Nana) 

lovers e credo di Interpretara li persero delta | ie 1° queta: 10 Questa ba heoli 
Camera associandomi ‘il iriburo. dato, dakl | iiome del relativa manifesto, n cuusa uell'at 
rod; (IO Vil |lintazione in esso compnutà Cho a ll GOVer 

‘Snaro Ji {lo sotfochi co) sati lo agitazioni 

Bari tenipo di avere cotsensionte \itta_la Car |a" (ainsi lin dall'inizio dalla Questtra, ina 
CH fitto tucgo, not di meno; e norztoli inci 


asti: 


‘orata; 


Jie pre 


gni stema. 


‘Reltice el 


(to fino sull -piazza di Monteck | 


ibiniori, na chiamata (a soccorso la truppa 


dI, 0 SÌ MIETTA 
lol caruevalolto;. fischiando 

toro ache Gollvitazfuni 
Liz Mum di questo! col: 


socialista. Egli 
î, tadotto al Corpo. di 








loss grupio si giornalisti, al 
iltigvito ‘argechi, deputati, che, 


sinanalo. Vereelioni, sso: 





"tia Co i siontî del funzionario 


(ei dl Questore 














ti a boca Un gruppo di dimostra. 


lati. Com l'aiuto di soluto di tauteria 
ta Sospliigera esito 


ihcia ‘anehe 
sio 1a piazze 


ita Ma 
‘ilmontranti, Vistisi dute 

it, ima 
Manto a voce' spiegata Ta lino 


La igionie” det consisiieon Pagliriti non 
O Mango. 10 edition comunale di parta sor 


DE Vassessgio Varcollono, per Valar. Alfen: 





‘> Paolo, battibecco che 


iobratà Mo at 
altezza tit palio occore, deva per pet: 
ato da aaa funco [ina rano aiuto ahbnesato Te sarocltesche 
(DE BONOMI s1 dite pure, non. sodgt:[ kt, forza pubblica.» 





qui 


spinto olteo Îi padiitone di iazza Colon] 





ihdesceivibilo perchè tutti 

copricapo. 
"imostramto cade 
"puo commissari della 







Llultisg nocciio’ di vigilano effetti 









"i sanita 
isl'Ospedalo I Nanto ristontrato. cantuato: 
Î ilevisslime;* è stato. trattenuto in ‘osserva; 

morcha ‘necosava Wn FTA mol 


Diet rsa 
Re cnifamato anehe i, Campidogiio: 
Mot e ito e peg i 
È : HA ia dl tant 
i Lita n fi IE 
Sor Led CREO NE preciso in cul cominceranno i relativi lavori, 


Importanti modifiche. 
alla nuova legge elettorale 


Moma, 19, dol 
1% Como è nolo; Part 
lella leggo eloltorale «politica stabilisca’ 
‘cho la votazione resti aperta sino alle: 16:| 
Ora, consentendo la legge cho ciascuna se: 
zione possa: avero 800 elettori, sisé ‘consta 
tato. con esperimenti; pratici compiuti a: 
tavolino in porfetje condizioni di ordine € 
di ambiente, cho le diverso operazioni da 
‘ompieri, bollatuen, firma a controlli, ri- 
‘îhiledono per ogni ‘elettore da un minuto 
o venti a un minuto o memo. Quindi, se 
tutti gli elettori di una sezione si recassera 
‘a votate, più della. metà. non avrebbe si 
tompo materiale per votare. Ciò si potreb- 
De prestire anche a manovre del seggio, 
ohi facesse votare prima gli elettori. amici, 
rimandando gii altri all'ora delta chiusura: 
L'iniconventento fu già rilevato In'una mo: 
zione dell'on. Turati © di altri, 0d in una 

torrogazione dell'on. Giacomo, |-Fergi. 
v Crediamo però di sapere, dice la Tribie- 
Was'cho. il Pregidento del Consiglio, cha si 
‘È romo. conto. personalmente: dell'inconve: 
niente; $i. disporrebbe a presentare ‘alla 
Comarn tin progottino di legge col quale 
Sarebijo disposto che l'appello degli elet 
tori che, secondo l'art. 2 dovrebbe finira, 
alle 19, al piu tardi, Rnjsca invecea mer, 
#ogiorno. Lora dl ebiusura sarebbe: pol 
prorogata dalia 19-alla 19, e sarebbe tolto 
l'incarico nl Presidente di necertare atte 
ore 16.1 numero degli elettori. Cosicchè, 
‘Abchò se un elettoro si presentasse pochi 
Istanti prima delle. oro: 19, ‘egli. avrebbi 
‘Sempre il diritto di prender' parto alla vi 
(tazione. SI tratta di ‘una modifica it senso 
liberale che render ls leggo ancora meglio 
‘atta a losciar passare ta volontà dal corpo, 
‘elettorale, ciò che era nello spirito degli 
‘ideatori 


‘Falliéres si congeda 
fal corpo diplomatico 


Parigi, 19, sera. 
Pullitres ha iÎcevuto stomazie allo t1 al- 
l'Etisco il corpa diplomatico venuto a pren- 
cero congodo da lui. All'udienza assisteva: 
ho] Presidento del Consiglio Briand 6 il 
Allnistro. degli Esteri Jonnatt 
L'ambosciatore d'Inghilterra sir Francia 















































| Bette ha pronunciato va discorso neì quar 





Ho he uao Ita Tali; li Corpo diplama: 
tico ha potuto in vario occasioni constatae 
Eito ii vostro "pensiero weneeuso applica» 
di compro « muntonore © ad estendere. £ 
legami ‘di amicila © di condiaità tra i 
Voltro. Pucso © i noslsi 

L'ombasciatore ha pol espresso Il suo 
viva © riconoscente ricordo. della cortesia 
È vellutata ele tinsino sempre impronte 
fato lo relazioni del Presidente col corpo 
Giplomatico. Egli ha angurato ul Prese 
“ento lunghi asi di felicità © dî progperità 
Marotto È quat egli poiso godere: gel re 
poso di qualo 1 grandi servigi re alla 
fFineta all danno così pionimentotivitto. 

Falljires hu risponto ue. queultimo 
colloquio sar_Uno dei più saber ricordi 
dello Mie. del suo settennato RMUiro8 d 
Nieto dI comtatute | suoi eccetiamti rappore 
Ri sof mompri, del ‘corpo diniomatiso. che, 
Mallesercizto dell, loro, alto. funzioni ‘che 
Relgono tinto fatto 0 insieme tanta dellca» 
terso, tion si sono mal allontanati, pelle 
leglatim formegia la dilendoce al intarenot 
dffigati allo lofo cure, dalla Jealte che, è 
ina. dallo forme Diù ‘levato del rispetto 
Lell'apinione atrali «A tali pratiche, ha, 
detto. Fallieres; siamo, debitori di. vedere: 
Halle più arduo circostanze, astenvarsi 18 
"dtticoltà, anpiamarsi le vie c le cose gine 
Homo alla fo a rinvvicinamenti 0 ad ac: 
Hondi, sempre (anto desiderabil, fra 1 go: 
Heimi 0 i hopoli 

‘i Quarao Si a n cuoro l'amore dol pro» 
(fio pacse, non sì fe più alta soddixta 
ione di coscienza. (o vol mi direto se mine 
Kino) che di conperare, nel.campo, delli 
falfit estera, ‘alle solnzioni ‘opeihche che 
Concortono al bono della paria © dell: 
Moni ì 


Nolte persone ferite e ustionato 


In on incendio a Parigi 


Parigi, 17, data. 
Una grave esplosione provocata da ua 
iavendio è avvenuta stamane nella fabbri: 
‘eu di alluninto del signor Froblich,: situa: 
fo 41 quartiero della Roquette. L'iicendio 
fera stato scoperto verso le 5 e un quarta 
‘el mattino, ma ui primo. contalto dell'ace 
‘Qua colla materia, fa fusione che era com- 
Nostu di scorie d'alluminio, «i verifico una 
‘esplosione. Tutte:le- persona che cooperava- 
‘00 al salvalaggiù e cha sì Irovetano vicine 
al luogo dell'incendio, furono violentemente 
Beltate n terra e tutto più o meno grave 
Mente ferite. Gli uomini rimasti incolumi 
Sl precipitarono ju atuto dei loro compagni 
lulzaronio parecchi di (essi, gravemente 
Mstionatl alla. faccia o in vario parti del 
ltorno, I feriti vennero trasportati nelle wi- 
[cino furmatie, che erano state faite apriva 
fn lutta frettà, poi in vettura d'ambulanza 
Vennero trasportati agli ospedali. Il ferita 
iù isenve è 1| maresciallo Lematre, profane 
sorgenti, 







































fimonte ustionato al viso. Due 


apato le atreeliviche. tro caporali è quattro pompieri. sono; pur 





asti ustionati, «pecialmente alla; faccio 
le mani. Und guardia di pace, che a- 





‘Pg |veva seguito i pompieri sul Ruogo, dell'in: 


‘fendio, © che si'era precipitata 1h: soccoreo 
(det. pompieri subito dopo, l'esplosione, ri: 
Mase siich'essa ferita abbastanza grave. 
mente iu frantumi. di vetro ‘al polso © sl 
so e dovette essere condotta all 
lusiemo al fonditore dell'oMeina, che rima 
[so fevito ‘grasemonte alla nuca: 
L'incendio: si è spento da sè dopo che 
'eraiio state prese tutte Je: misure precau- 
zionall per impedire allo ammo di riprene 
dero'vigore, Duo pompieri, cho erano ri 
‘basti leggermeute. contusi; hauno. potuto 
[iccutel ull caserma: dopo aver ricevuto; soc: 
[corsi in una farmacia. 


Come fu ars Î ani di Pogoas 


Ventimigit, 1 sera 
cheifuiin cagulto 29 un 
na 
tavhti mandati da Nolgeg 0 Lisgo, è quis 
nosciuti dagli abliduti delle regione 
Hi Gexonias; che si vinsci ai urcentare uno 
Htc banditi “cho du nei uns terroriezavano 
{pata i contadino. Pietro. Chiogeli di 
it) o, dimroranta ia Besume” L'arrestato, 
He calzoni. umane, Mi (Gol conto: 
if ito agli angtori dell peata toni 
Mombinte uci cimiteri:clia roconett 0 di 
Nuuano Surtous o degli incendi ‘darno 
di parecchi merzaari ; 
‘Alea giorni 1a li famoso bandito; son- 
Loiidosicreitamento; sorugltato. nvava in: 
Viato una laterale auterità nella quale 
[dicova. che « proteziva concedere. ini are 
‘istiio ed attendere un'occasione più pro- 
Dizia o circostanze mono compromettenti. 


ll Gran Rabbino d'Inghilterra 
- andra 17 
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1 dotloe Hertz è sato cata; Gran Rue 
io delinaniigre 
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Borse, Mereati e Commercio 


Borsa di Torino. |. 


17 Febbraio 

Godlmonto del 1.0 gennito 1018. 
Rengita 5 50 % (1806) noto: presi beminall 
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La Signora attempata e la sua scatola di* 


PILLOLE PINK 


Quante. persone assai avanzate in età hanno, guardandosi nello specchio 
e notando la loro buona cera, un ricordo commosso per la piccola 
scatola di Pillole Pink la quale porta sempre queste cinque parole che 
dicono molte cose: 


PILLOLE PINK PER PERSONE PALLIDE - 


La piccola scatola di Pillole Pink ha infatti accompagnato e recato 
sollievo a molte donne durante la loro esistenza. 

Essa le ha aiutate, fortificate, quando, ancora bimbe, erano messe 
a dura prova dalla crescenza. La nuova esistenza esigeva sangue puro 
ed abbondante: Le Pillole Pink hanno fornito questo sangue puro ed 
abbondante. 

Quando erano giovanette, le Pillole Pink le hanno preservate dal 
l'anemia, dalla clorosi. 

Quando erano donne, grazie alle Pillole Pink hanno conservato un 
colorito fresco, facili digestioni, nervi solidi, periodi regolari. 

Più tardi, giunte all'étà critica, queste donne hanno ancora ricorso 
alle Pillole Pink le quali hanno fatto. traversare loro senza. difficoltà 
quel periodo pericoloso. 
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Ecco dunque la donna giynta ad un'età assai avanzata; ha conservato 
la freschezza, la grazia. I pochi malesseri provati durante l'esistenza sono 
stati leggeri fi e non hanno lasciato traccia. L'organismo è ora mantenuto 
dalla cura cm le Pillole Pink in uno stato di salute così perfetto ; il buon 
funzionamento degli organi' è stato ‘assicurato in modo così continuo, 
così regolare, il singue è rimasto così puro e così. ricco che la donna 
‘non si è indebolita, non è neppure stata turbata. 


La cura delle Pillole Pink aggiunge anni alla sua 
vita e mette vita nei suoi ultimi” anni. 
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Cita’ DI Miano - UFFICIO D'IGIENE 


RISULTATO dell'analisi 
L'acqua conleanta nelle botiglie pelevate prima della L'acqua contenuta nelle botiglie preevate dopo la st 















slrlizazione confene da AS a (20 perni per cor. & rizzazione fatt coll'Apparecchio Giommi è STERILE, 
Il Madico-capo, Ufficiale sanitario: G. BORDONI UFFREDUZZI. Per il Direttore; A.. CERADINI. 


‘Resta così dimostrato che colla Sterilizzatrice Giommi (Brevetto 124385 - Reg. 40), vengono eliminati tutti quei pericoli di 
i va incontro durante le operazioni i rismnpimento, di otturazione dell bottiglio, ce. coi procadimeati fivora adot= 
di aterilizzazione separata dell'acqua, delle bottiglie e dei turaceioli; quindi possiamo concludare, senza tema di smentita, che lo 


Sintetiche GIOMMI 
-. UNICHE STERILI 


BUVETTE ACQUE MINERALI, annessa allaFarmacia del Corso (Corso 














È Impermeabili 

















‘TORINO 


Piazza Castello; et. 


‘GENOVA 
ta XX Settembre; i 





Vitterio Emanuele IM) 
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BERLITZ SCHOOL 


OF LANGUAGES 
43 - Via Roma - TORINO - 2 - Corso, Nizza - CUNEO 


INIZIA NUOVI CORSI 





impartiti da Professori delle diverse Nazioni 


TARIFFA DELLE LEZIONI: 
Corsi privati L. 30 - Corsi collettivi diurni L. 10 - Corsi serali. L. 8 ui 


W° La segreteria della Berlitz School è aperta per le iscrizioni ogni giorno feriale dalle 8° 
alle 12, dalle 14 alle 19 e dalle 20 alle 22. n 















Inglese, Francese, Tedesco, Spagnuolo] 



















È alla Fabbrica Fabbrica Casse: 


) ‘L’AURORA, 
n corso Ponte Moxca, 57- Torio | 


elio potete to rimento cons 














» ui Lello completi 


Li “ LUGHINI, Aatomatii br. Inc SIFILIDE 











si 

NEL VOSTRO INTERESSE 
ESIGETE SEMPRE 
LE VERE x 


PASTIGLIE VALDA 


che non passono osare vendita 
cho in SCATOLE di L. 4.50 


| VALDA 
SE VI SI PROPONE 


Ul Fimedio superiore 


= Un'Rimedlo altrettanto buono, 
Un Rimealo a miglior marotta, 


BRopoMAGGi ‘= DADI 


(CIÒ è a vostro danno 
PERCHA NULLA È COMPARABILE ALLE 


PASTIGLIE VALDA 


LE VERE 








vero brodo genuino i famiglia 
Perun piatto di minestra 


(QasCentesimi 


Daibxoni selumieri o droghier 


















Frutto lassativo rinfrescante 















aggradevole & prenderei 


STITICHEZZA 


Emorroidi 


Lmberazzo) gentrico i 


TAMAR è 


» os 
3 





«Istituto delle Opere Pie di S. Paolo in Torino 


BENEFICENZA E CHKHEDITO 


CREDITO FONDIARIO 


ELENCO di num. 1280 cartelle del tipo 3,75 0/0 netto estratte nel giorno 1° febbraio 1913 





8 rimborsabili alla pari dal |° 


10018 





Aprile successivo in avanti con cessa: 






si no 


* ELENCO di n. ‘997 cartelle del tipo 3 12 0/0 netto, | 








È [5 a 5 dios 198 

Î B) ” s2 “ptol ai rimborsati i m lire 2500" 

O 00 cbr. Gao cia orsono eco MP oh RIiio Nise SiM doma dii dis 00” sup ose eur sto ii rom ea 
Abs game se gt dI n Ni SI dd I dm msm ome ro tai 





Cartelle del vecchio tipo 5.00 ai 


sa 


C) N. 27 titoli decupli, rimborsabili in lire 5000 


11408 
506 


ti 
DE; 


m601 
‘709 


a da presentare al cambio in titoli 3,75 Ol 


11799) 
‘sur 


11968 
19178 


19288 
259 


ne di decorrenza degli interessi dal quest'ultimo giorno. 


19088 
80 







19693 10860 amar 
Ts 800 9% 





10, 
1839 -21281 21282 74089 90607 91512 102933 102952. {20251 124386 "28105 132280 132289 132208 132299 132300 151236 188887 ALO0I9, 195013 211025 234087 
Cartelle del vecchio tino 4.12 0/0 ancora da presentare al cambio in titoli 3,75 0j0° 


4935 5A4Y%4 5A05 22656 58535 
} Rossa ri Presidente 
Ing. G. SALVADORI 
11 SIRIA 





LL Direttore Generata 


FABRIS 


